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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dit e per volonta dellai Nazi ne
RE D'ITALIA

Veduto il regolamento ofganico por gli Istituti supe-
riori di magistero femmini'e di Roma e di ,Firenze,
annrovato con Nostro decreto 9 ottobre 1919, n. 1968, o
modificato con Nostro decreto 25 novembro 1920, nu-
moro 1736 ;
Veduto il testo unico delle leggi hull'istruzione supe-

riore, approvato con Nostro deeleto 9 agosto 1910,
n. 795, e modifleato con Já legge 25 luglio i922, nu-
mero 1147;
Udito il Consiglio superiore di istruzione pubblica ;
Udito il Consiglio di Stato ;

'

Wdita il Gensiglia dei minis ri;
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Salle gregasp, del Nos);rø ¾inistro segretario di Sato

go la istruzions pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Al primo comma dell'art. 23 dl regolamento orga-
nino per gli Istituti superiori di magistero femminile di
Roma o di Firenze, approvato con Nostro decreto 9 ot-
tobre 1919, n 1988, e modificai;o con Nostro decreto
08 novembre 1920, n. 1736, ð sostituito il seguente:
< A coprirp to cattedre vacanti, si provvede con pub-

blion concorso per professore straordinari a con le normo

ylgenti per i concorsi a cattedre delle Università e de-

gli Istituti dátruzione superiore o con trasferimento di

un professore ordinario-o straordinario di Università o
di Istituto distruzione superiore. o con nomina di un

graduato ain concorso universitario. Negli ultimi duo
casi, b nece saria la proposta del Consiglio direttivo
de1I'Istituto e, quando si tratti di nomina di en gra-
duate in concorso universitario, occorre che la propo-
sta stessa venga fatta entro un anno da!Ia deliberazione
del Consiglio superiore di P. I. in ordine agli atti del
concorso, ma, anche trattantosi di concors3 per ordi-

nario, i graduati dopo il primo possono essere noini-
nati aoltanto straordinari ».
Il «ppsonte deereto entrerA in vigore il giorno stesso

della sua pubbliennione nella Ganette officiale del

Regno,
Ordisiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. ela inserto nelle.raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
äpettí di osservarlö e di farÏo osserYare.

Dato a Roma, addi 21 dicembro 1922

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.

Viste, il guardas'gilli: OTIGLTO

Regie teerettr15 irarmnio19f3, n.179, concernente fordinamento
¿ël itegio esercito - StaT>itimenti militari di Commissariato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta dolla Nazione
. RE DTTkLIA.

Visto l'aH 22 del R. decroto 7 gennaio 1923 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato o dooretiamo :

Art. i.

Le sezioni staccata di Commissariato sono 20.

Gli stabilimenti:milj‡ati di Commissariato sono i so-
guenti:

Magazzini centrali n. 4 ;

Opifici.n. i;
Molini n: i;
Paniflei 4. 24;

Gallettillei n. i ;
Carnifici n. .2 ;

Magazzini viveri n. 23.
Magazzini casermaggio n. 32.

Art. 2.

La dislocakione delle Sezioni staccate o degn satabili-
menti di Commissariato verrà stabilità con deoroto Mi-
tieteriale, in relaziono alle enigmzo del servizio.

Art. 3.

Gli stabilimenti oggi esistenti ed esuberanti a quelli
soprà indicati saranna eliminati gradualinente, in-rela--
zione allo esigenzo del servizio, con particolari dispo-
sizioni del Ministro della guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munifo deF sidilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffiòiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a hiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DIAz.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 25 gennaio 1993, n. 180, concernente Ferdinamente
del R. esercito - Scuole militari del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

pe: gratin di Dio a per volontil dAlla Na tme
Ro d' Italia.

Visio l'art. 30 del Regio decreto 7 gennäio 1928, nu-
mero 12 ;
Sulla proposta del Noptro Ministro segretariogSkato

per gl affari della guerrn ;

Abbiamo d?cretato e decratiamo:

Art. 1.

Le scuole militori del Regno sono le seguenti ;
«) 2 collegi militari ;
b) 11 scuole allievi ufficiali di complemento e

sottufficiali ;

c) i accademia militare di fanteria e "cavalletia;
d) i accademia militare di artigliefia e genio ;
e) i scuola di applicazione di cavalleria ;

f) i scuola centrale di fanto19a;
g) i scuola centrale di artiglieria;
h) i scuola centrale del genio ;

i) i scuola di guerra ;

l) i sco.ola centralo di educazione fisica ;
m) i scuola di sanità militare.

Allo scuolo centrali di fanteria, di artigliprit e del

genio ò preposto un comando delle scuole centrali.

Art. 2.

E' data facolta al Ministre della guerra di stabilire
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la sede e l'organico delle dette scuole e di emanare al-

tresl\tutte le altre disposizioni di carattere interno res

lative alla loro sistemazione ed amministrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservan.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

DIAZ

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 25 gennaio 1923, n. 181, concernente l'ordinamento
del R. esercito - Sottodirezioni del Genio militare.

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 16, comma g) del R. D. 7 gennaio 1923,
n. 12 :
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Le Sottodirezioni del Genio militare sono le se-

guenti:
I Sottodirezions autonoma - Cagliari.

Art. 2.

Il Ministro della guerra dara le disposizioni per la
soppressione delle altra Sottodirezioni oggi esistenti.
Ordibiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e i farlo osservare.

Dato a, Roma, addì' 25 gennaio i923.
VITTORIO EMANUELE

DIAZ.
Vista, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 25 gennaio 1923, n. 182. concernente l'ordinamento
del R. esercito - Ospedali militari ed infermerie.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione·

RE D'ITALIA

Visto l'art. 20 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12;
Sulla proposta del Nostro Ministro segestario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero degli Ospedali militari ed informerie ò il

seguente :

Ospedali militari principali, n, 10.
Ospedali militari secgndari,'n. iT
Infermerie presidiarie, n. I f .

Art. 2.

La dislocazione di tali stabilimenti sanitari verra sta-
bilita con decreto Ministeriale, in relažione alle esigenze
del servizio.

Art. 3.

Gli stabilimenti sanitari oggi esistenti ed esuberanti
a quelli sopra indicati saranno eliminati parzialmente,
in relazione alle esigmze del servizio, con particolari
disposizioni del Ministro della guerra.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DIAZ.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 25 gennaio 1923, n. 183, concernente l'ordinamenf‡
' del R. esercito - Stabilimenti di artiglieria.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 del R. decreto in data 7 gennaio 1983,
n. 12, relativo all'ordinamento del É. esercito;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le sezioni staccate d'artiglieria sono 17.
Gli stabilimenti d'artiglieria sono i seguenti :
Arsenali R. esercito, due ;
Officine artiglieria R. esercito, due, di cui una da

sopprimere gradualmente secondo le norme del 6RC-
cessivo art. 3;

Fabbriche d'armi R. esercito, una ;

Laboratori di precisione R. esercito, uno;
Pirotecnici R. esercito,, uno;
Polverifici R. esercito, uno.

Art. 2.

La dislocazione delle Direzioni e Sezioni staccate

d'artiglieria e degli stabilimenti verra stabilita con

decreto Ministeriale in relazione alle esigenze del ser-
vizio.

Art. 3

Gli stabilimenti d'artiglieria oggi esistenti od estbe-
ranti a quelli sopra elencati saranno eliminati gradual-



mente, in relaBione alle·esigenze del servizio, con par-
ticolari disposizioni del. Ministi•o della guerra.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle loggi
e dei decreti del Rogno d'It-lia, mandando a ohlunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 95 gennaio 1923.

VITTORIO BMANUELE.

DIAZ.

Visto, il guardaalgilli: OVIGLIO.

11elazione-e Reglo decrato 21genfraioT923, n.193, cottfenente norme
per la restiffrzione de'le -tassé scolastiche agli studenti che për
punti di merito o per alto titolo rae aëbtano diritto.

Relazione di S., E. il Ministro seg-etario di Stato per le
finanze a Sua I aesta il Re in udienza del 21 gen-
naio 1923 sul decreto che affida ai ricevitori del ro-
gi6ÑO, col>oontrollo delle Ìntendenzo'di finanza, l'in-
carico della pronta restituzione delle tasse soolastiche
agli- studenti che per punti di merito o per altro
titolo ne hanno diritto, mediante i fondi stessi della
tiscossione.

« SIRE 1

Il servizio, della restituzione delle tasse sul pubblico insegna-
smento a favore di coloro che le hanno, per qualsiasi ragione
pagate indebilamente, date le norm'e che attualmente lo disci-

plinano, riesce alqqanto,complicato e particolarmente gravoso

per alcune delegazioni del tesoro e. tesorerie, a causa dei nume-
resi buont di rimliorso emessi dalle Intendenze, di finanza sui
-mandati_ a disposizione aperti a loro favore.
Donde la necessità di procedere ad una riforma nella orga-

nizzazione del einervizio stesso, allo scopo di renderlo più sem-
place e più agile nel pratico suo funzionamento.
E tale scopo si propongono conseguire le accluse norme con-

cretate itei quattro articoli dello scluema di decreto predisposto
dallo scrivente e già esaminato e approvato ai sensi delvart. 674
del regolamente di contabilità generale dello Stato;

Si è stabilito, infatti, con dotto schema di decreto, che le In-
tendenze di finanza, che ora emettono buoni di pagamento di-
stinti per ciascun rimborso di tassa scolastica autorizzato, si li-
mflino invece ad solettere alla fine di ogni mese un buono com-
plessivo a favore del ricevitori del registro, incaricati di prov-
Vedere al pagamento dei eingoli rimborsi con i fondi delle ri-
scossioni,,per lo ammdatare delle somme che dai riassunti do-
cumentati dei contabill stessi risulteranno, nel mese effettiva-
mente soddisfatto.
Che con siffatta þracedura, sostituita a quella ora praticate, si

avvantaggia in semplicità e speditezza il servizio dei rimborsi
anzidetti non è a dubitarne, solo se si pön mente alla minore
quantitå numerica dei buoni di pagamento, che cosi vengono
emessi dalle Intendenze di finanza ed .al minore lavoro di-con-
trolle che nei riguardi contabili esso sistema importa.
Per tali considerazioni, il sottoscritto confida che la MaestA

Vostra Torrà munire della sua Augusta firma l'unito schema di
decreto chp apporta una notevole semplificazione in un servizio
contabile abbastanza imporíanto.

il ilhüttro delle finante
.

012 STBFANI,

VITTORIO EMANUELE III

per grazie. di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. fô01;
Visto l'art 44 del testo unico di legge 17 febbraio

1884, n. 2016, sull'Amministrazione e sulla contabilità
generala dello Stato e gli articoli 217, 313 e 335 del
relativo regolamento 4 maggio 1885, n. 3074 ;

Visti gli articoli 107, 109 e i10 delle istruzioni per
la contabilità demaniale, approvate con decreto Mini-
steriale 7 aprile 1888 ;

Visti gli articoli 182, 291, 316 o 317 delle istruzioni
generali sul s rvizio del ts soro 8 febbraio 1903;
Sentito il Consiglio dei ininistii;
Sulla proposta del Nostro Ministro se~gretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ñinistro dall'istruzione ;
Abbiamo decretato e deerdtiakd:

Art. f.

La restituzione delle tasse sul pubblico insegnainento
puð essere fatta col fondi della riscossione dagli uffici
di registro presso i quali furono eseguiti i relativl pa-
gamenti.
Gli uffici di registro fanno il rimborso alla persona

o persone che le autorità ecolastiche hanno l'obbligo
di precisare nel oroprio decretö o nulla osta.

Art. 2.

Le intendenze di finanza allorcha pervengano loro le
domande di rimborso di tasse di insegnamento, munite del
decreto o nulfs osta di cui sopra, ove non abbiano'nulla
da osservare,fanno seguire sullo domande stesse ilproprio
< Visto per ammissione a pagamento ».

.
Art 3.

Le domande munite del visto dell'Intendenza, coi re-
lativi documenti a corredo, vengono trasmesse ai com-
petenti uffici di registro perchò provvedano sollecita-
mente ai decretati rimborsi.
I ricevitori del registro, previa unione a quelle do-

mande dell'attestazione di annotamento di rimborso, ese-
guiscono il pagamento, ritirando dai percipienti rego-
lare quietanze, che può essere rilasciata anche sulle do-
mande stesse.

Art. 4.

Nei primi cinque giorni di ciascun mese i contabili
suddetti trasmettono alla Intendenza di finanza, descritte
in doppio olence, tutte le domande già munite di quie-
tanza di rimborso nel mese anteriore, corredate dei do-
cumenti di cui al precedente articolo.
L'Intendenza, riconosciuta la regolarità dei pagamenti,

emette per l'ammontare dell'elenco, un buono a favore
del ricevîtere del regiaWo outrelative mandate a dispo-
siini me.
Il presente dooreto avrà figore dal i' marzo iBRS>
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OrdÅniame ehe il presento deereto, munito del sigillo
dello 21take, sia inserte meHa raccolta afficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

T ato a Roma, addì 21 gennaio i923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI -- GENTILE

Visto, il guardanigt!1i: OVIGLIO.

hegio decreto 28 gennaio 1923. n. 105, che istituisce un pasto di

ragioniere presso determinati uf/fai diplomatici e consolari, e

stabilisce altresi il ruolo orçanico del personale di ragioneria
del Ministero degli affari esteri.

VITTORIO EMANUELE IU

per grazia di Dio e per volontì della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. I601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretitio di

Stato ad interim per gli affari etteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' data facoltä al Governo del Re di istituire, con

decreto Reale, sentito il Consiglio dei ministri, nu pro-
posta del Ministro degli affari estori, d'accordo con

quello delle finanze, un posto di ragioniera presso i

Régi. uffici diplomatici e consolari, nei quali la gestione
elindi ed il msvimaut3 kmministrativo contabile
hanno spaciale importaura. destinandovi un funziona-
rio di ruola di ragion ria del Ministero degli affari
estert
Questo funzionario sarà personalmente responsabile,

di fronte allo Stato, del servizio di Onssa e dei valori;
saranno ad esso app3icabili gli articoli 64, 65 e 69 della
legge 17 febbraio 1884, n. 2010, sulla contabilità gone-
ra!e dello Stato.

Art. 2.

Il ra ianiera RTastaro avrà, oltre allo stipandio, un
assegno locale ed una indonnità di Cassa.
All'atto della destinazione o del t asferimento rica-

verà una indonniti di equipaggiamento.
L'assegno o le predette indennità verranno fissate con
il decreto di istituzione del posto

Art. 3.

In sede di regolarnente aaranno specificato le atië·i-

buzioni dei ragionieri all'estero ed emanate la norme

per la gestione loro affidata e la resa dei conti. i con-

gedi, le cessazioni dal servizio, le reggenze, nonchè le

altre disposizioni che si ritarre.nno necessarie per il

funzionamento della nuova istituzione.

Art. 4.

Il ruolo organico del personale di ragioneria del

Ministero degli affati ster] ô stahilito in conformig
all'annessa tabella.

Art. 5.

Con decreto del Ministro delle ilnanze saranno ap,

portate nello stato di·previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri le variazioni necessarie per la
esecuzione del, presento decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiHo
dello Stato, sia insorto nella raccolta uficia.lo dollo leggi
o=dol decreti del Regno d'Italia, mandando a ehiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Roma, addl 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto. 11 gut rlastgilli: OVIGLIO.

TABELLA.

Ruolo organico del personnie di ragionaria. del Mini-
stero degli affari esteri.
1 diratitore capo di ragionaria.
2 diret'ori capi di DIYÌBÎOme di ragio.teria.
6 capi sezione.
12 primi ragíonier:.
24 ragionieri.

Visto d'ordine di Sun Maesta il He
Il presidente del Consiglio dei ministri
Ministro degli agari esteri ad interim

MUSSOLINI.

Regio recreto 28 gennaio 1923, n. 199, che apporla modificazioni
ed agginnte al R. decreto 6 settembre 1917, n. 1451, relativo al
servizio dei conti correnti ed assegni posla¡i,

VITTORIO EMANUELE III
L

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Gaverno del Re cotl
la leggo 3 dicembre 1922, n. 160 t ;
Visto il decato-Iogge 6 sottembre i917, n. 1451, col

quale fu istituito il servizio dei conti correnti ed as,

segni pastali;
Visto il R. decreto 9 maggio 1918, n. 683, appro-

Tanto il regojamento di eS60DEiOne del serviz¾ stesso ;
Visto il R. decreto-logge 25 gennaio 192 n. 44, re-

cante modificazioni alle tariffe postali, tolegrafiche a

tolefonicho interna ;

Tisão il R. decreto 7 gennaio i923, n. 36;
Udito il Consiglio d i ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro sagratario di Stato

per le posta ed i tólografl, di conearto con quello delle
finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Alle fire aoTart. 10 del n. decreto a settembro 1917¡
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n.1451, modificato dalfart. I del R. decreto 7 gennaio
1923; n. 36, è eggiunto il comma s'eguente:
« Quando il correntista, ned'ordinare pagamenti a

favoi'e ,di terzi, disponga di somme rif ribili a depo-
siti o versamenti recenti, eseguiti da lui stesso o da
altri, in luogo delle, tasse indicat'3 nella lettera d) del
presente articolo, sono percepita, per ogni pagamento
ordinato le tasse relative al serviz,io d i vaglia or-

dinari.
< Spetta al Ministro dello poste e dei telegra fi di

stabilire, con proprio decreto, sia il minimo periodo
di tempo che deve intercorrere tra l'eseguito deþosito
,o versamento, e l'ordine di pagamento, perchò il cor-
renfista non sia tenuto a corrispondere la tassa va-

glia ; sia ogni altra norma per la esecuzione del pre-
sente decrito ».

Art. 2.

La presente disposizione va in vigore contempora-
neamente al citato R. decreto 7 gennaio 1923, n. 36 di
cui forma parte integranto.
Del presente dooreto sara data comunicaziona al

.Ëarlamento.
Ordiniamo che p presente dooroto, munito del sigiBo

delö Stàto, sia inserto ilella raceólta utEioiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spotti di osservarlo o di farlo observare

Dato,a Roma addl 28 gennaio, 1923 '

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOL1NI -- COLONyA DI CESARO' - DE STEPANL
Viatö,~il gúärdas91111: OVIGLIO.

sit¢gio decreto i febbraio 1923, n. 200 , recante disposizioni com-
plenientari ,aulle attribuzioni del commissario straordinario
per le fer,ropie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia dilDio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

esecuzione deUe disposizioni che verranno emanate in

applicazione, don'art. I della legge 3 dicembre 1922. nu-
moro 1601, per quanto riguarda l'Azienda delle ferro-
vie dello Stato ».

Art. 2.

Il presente doereto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 1° febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CARNAZZA - TEOFILO ROSSI -

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regie decrete 4 fenraio 1923, n. 201, concernente la costituzione
del!« Commissione centrale d'avanzamento per l'esercito.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge sull'avanzamento nell'esercito 2 luglio
1896, n. 254, e le modificazioni apportate con le leggi
8 giugno 1913, n. 601, e 21 marzò 1915, n. 301;
Visti i RR. decreti 31 luglio 1919, n. 1383 ; 20 novem-

bre 1919, n. 2240, e 24 novembre 1919, n. 2161;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, sull'ordina-

mento delfoscrcito ;
In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con

la leggo 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consigliogdei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministfo segretario di Stato

per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista la logge 3 dicembre 1922, n. 1601, che delega
al Governo dol Re i pi.eni potori;
Visto -il Regio decreto 31 dicembre 1922, n. 16Rd, che

scioglie il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello
Stato affidandans temporaneymente le funzioni ad un

commissario útraordinario ;

Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con i Ministri dei lavori pubblici,
dell'industria e commercio e delle finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'ai-t. É dal R. decre.o 31 dicembre i922, n. I681, i

kgglimto .il comma seguente:
¢ Lo tosio conimissario straordinario provvede alla

Art i.

La Commissione superiore che a senso dell'art. 15
della legge 8 giugno 1913, n. 601, deve esprimere giu-
dizio per l'avanzamento ai gradi di colonnello, di ge-
nerale di brigata (generale medico - generals com-
missario), di generale di divisione (generale medico

capo) o di genera!o di Corpo d'armata, prende il nome
di Com nissione centrale di avanzamento ed ò com-
posta : delPispettoro generale dell'esercito, che la pre-
siede; dei generali designati per il comando di un'ar-
mata e dei generali d'esercito e d'armata che, pur non
avendo una delo cariche predetto, facci1no parte del
Consiplia dell'e oreit

.

Vi partecipo ù con diritLo a voto il Coman'ante del

corp3 d'armata da cui dipondo,l'ufficiale da esaminaro.
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E quando questi appartenga alParma dei RR. carabi-
nieri, al ruolo tecnico di artiglieria, alcorposanitario e
al.corpo di commissariato, vi parteciperà rispettiva-
mente, con diritto a voto, il comandante generale dei
RR. ca abinieri, il direttore superiore delle costruzioni
di artiglieria, il generalo medico capo e il generale
commissario.

Per le promozioni ai gradi di colonnello e di gone-
rale di brigata (generale medico e generale commis-
sario) e per l'esame di proposte di promozione par
merito eccezionale, di cui all'art. 13 della leggo 8 giu-
gno 1913, n. 601, entrano a far parte della Commissione
con diritto a voto tutti i comandanti di corpo d'ar-
mata

,

Potrà intervenire nella Commissione come membro

consultivo, senza diritto a voto, qualunque altro gene-
rale che il presidente credesse di chiamarvi con sua scelta
insindacabile.
La Commissione non s'intenderà costituita, ovel non

siano presenti almeno due terzi dei suoi membri con
diritto a voto ed il candidato non sarà dichiarato

idoneo, ove non abbia riportato due terzi di voti fa-

vorevoli.
Art. 2.

La .Commissione centrale, composta in questo caso

dei soli generali indicati nel comma 1° dell'articolo pre-
cedente, esprime parere consultivo per la designazione
alla carica di comandante di armata e per la nomina

a uelle di comandante generale dell'arma dei RR. ca-

rabinieri e di presidento del tribunalo supremo di guerra
e marma.

Art. 3.

.

Per gli ufficiali generali il parero prescritto dal n. X
delle disposizioni esecutiva e transitorie del R. decrpto
7 gennaio 1923, n. 12, sarà dato dalla'Commissione con-
trale. Per i generali di corpo d' armata questa sarà

composta dei soli generali indicati .nel comma 1° del-

l'art. 1. Per gli ufficiali generali rimanenti vi interver-
ranno tutti i comandanti di corpo d'armata e, a seconda

dei casi, gli altri generali indicati nel comma 2° del-

l'articolo medesimo.
Art. 4.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrario al pre-
sente decreto, il quale avrà effet30 dalla data della sua

pubblicazion3.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunql o

spetti di osservarlo e di Tarlo osservare

Dato a Roma, addì 4 fèbbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ

¶;to, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio dei:reto-legge 11 gennaio 1923, n. 202, eeneernente la emi.t-
sione di obbligazioni per la sistemazione finanziaria del Con-
sorzio obbligatorio per l'industria rolfifera siciliena.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio.e per Volontâ della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il disegno di legge, approvato .dalla Camera dei
deputati nella seduta del 30 giugno 1922, recante prov-
vedimenti por la sistemazione finanziarla del Consorzio
obbligatorio per l'industria zolilfera siciliana;
Visto il parere espresso dalla Commissione senatoriale

nominata da S. E. il presidento del Senato allo scopo
di esaminare il predetto disegno di legge;
Considerata l'urgenza di provvedere alla sistemazione

ilnanziaria del Consorzio sopramenzionato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta delfostro Ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concerto con i Mi-
nistri per le finanze e il tesoro e per il lavoro e la pre-
videnza sociale ;
Abbiamo decretato e deo'etiamo:

Art. i.

Gli zolfl grezzi esistenti al 30 'aprile 1922 rißi mag'ara
zini del Consorzio obbligatorio py I'in¢ustria zolfìfera
siciliana nella quantità complessiva di tonnellate 273.740
restano assegnati in proprietà al detto Consorzio.

Art. 2.

Allo scopo di procurarsi le somme tiecússarie per la
estinzione delle passività di cui al successivo articolo,
gravanti sullo stock di cui all'art. i, il Consorzio zol-
fifero sicilianð è autorizzato ad emettere obbligaziog
per un ammontare non superiore a 100 milioni di lire
italiane o per pari ammontare in valuté estera.
L'interesse sulle dette obbligazioni sarà fiasato con

R. decreto di cui all'art. 14 del presente dec eto-legge.
Esso sarà pagabile semestralmente al 1° febbraio ed
al 1° agosto di ogni anno.
Le obbligazioni saranno poi rimborsate dal Consor-

zio entro Sove anni mediante sorteggi annuali non in-
feriori ad un mono.

I sorteggi si faranno al 1° luglio cominciare dal
1983.
Le obbligazioni stesse sono garantne dallo Stato,

tanto in nonto capitale quanto in conto linteresse, e non
potranno essere emesse se non siano munite della firma
di un funzionario governativo appositantento delegato.

Art. 3. .

Le somme ricavate dal collocamento delle obbliga-
zioni sa-arno destinate interamente ed esclusivamente:
i° all'estinziote de i debili contratti, in qualsiasi

forma, dal Consorzio zolfifero verso gli Istituti di
emissi ne, la Banca autonoma di credito minerario per
la Sicilia, la Cas a di risparmio del Banco di Sicilig
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0 Ìt Cassa cankala di rispaemio « Vittorio Emañile »

dL Palermo:
2* al pagamento tÌei certilleati .di avanzo di Cassa

relativi all'esercisio 1930-921 sacondo lo risultante del
bilancio.
Ove la dett> somma non siano sufficienti a soddi-

stare i pagamenti prodotti, la diRcrenza a saldo sarà

prelevata dall'importo doi Vorsamonti eseguiti dallo
Stato in conto delle -somme opettanti ai consorsiati ai
termini del R.- decreto 31 ägosto 10i9, n. 1754.

- Art- 4.

Alla reintegrazione del complesso delle somme do-
Tuto allo Siito per la tassa"di abbonamento fino al
30 luglio 1921 e investito dal Consorzi in anticipa-
tioni ai consorziati, sára provvoduto in 9 anni a co-

-minciare dall'esercizio ' consortile 1922-923, medianto
prelevamento' di,una quota, pari ad un nono delle
somme in psi•oÌa, dal rleavato della vendita agnuale
dello stock.
Tale prelevamento arrn luogo dopo estinte lo ob-

bligazioni di cui al preced- nte art. 2, venute nei sin-

goli anni a scadenza e dopo il pagamento d i relativi
interessi.

Art. 5.

Non si fata Itiogo'allá reintegrazione di quellaparte
delle iomme vorsato dallo Stato aL Consorzio a favore
dèl 0äilsorziati, ni 'feriniÈ dâl lÈ dedretó 31 agosto!
19f9,.n. 1754, la quale al 30 aprile 1922 sitrovava ero-
gata per spaso di amministrazione dell'eseroisio o in-
vbétità in aritiõijiaisiâne ai consor'ziati.

Art. 6.

Lo stock delle 273.740 tonnellate acquistate dal Con-
gorzio sarà, ad ogni effetto, considerato completamente
d elinto da qualslasi altra produzione consegnata al-

l'Istituto.
In ogni esercizio annuale a far tempo daquello ini-

ziatosi col i agosto 1022, il Consorzio calcolerà ven-
dute in conto deÌlo stock di cui all'art. 1, tonnellate
80 415 corrispondenti alla nona parte dello stock stesso.
Ove in un esercizio lo vendite superassoro tutta la

produzione libera disponit>ile e la nona parte dello stok
dome sopra calcolata, il supero delle vendite sarà im-

putato allo stock.
Ai quantitatik venduti in conto dello stoolt, in ogni

singolo esereisio sarA corísegnato il presso modio lordo
ricavato nella stesda annata dai consorziati per la ven-
dita dei loro solil, non tenendo conto delle quantità
di zolfo che in oiascun esercisio fossoro venduto dal

Consorzio ai termini delPatt, 3 ultimso comma della

legge 30 giugno 1910, n, 361, con riduzioni sui prezzi
germali, per fácifikarp fimpiego dello zolfo in determi-
ate industrie all'interno ed all'estero.

AR Y
Il ricavato delle vendite dei 41 Antitativi formanti

parte dello stock sarà versato presso il, Bango di SI-
cilia in un conto ,apeciale il cui interedsè a favore del
Consorzio sarà delfuno per cento stiperiore a quello
che la Cassa di risparmio del Banco corrispon o sui

depositi ordinari.
Tale fondo servirâ al pagamento delle obbligazioni

di cui 81, precedante art. 2 e dei relativi interossignon•
chò al .pagamento delle soinme dovuto allo Stato a
norma del precedente art. d.

Art. 8.

Per far froate alle eventuali deficienzedolricavo della
vendita dello stock destinato al servizio delic obbliga-
zioni ed alla reintegrazione de llo somme dovute all>
Stato a norma del precedente art. 4 ò costituitaun fondo
di garanzia con i seguenti cespiti:
i* ogni eventuale attività del Consorzios inoluso il

suo fondo di riserva ;
2° it 10 Ol0 degli estagli dovuti in natura o in de-

nero dagli esercenti ai proprietari, e dai subgabelloti e
codimisti g3nerali ei gabelloti delle miniere di zelfo
della Sicilia durante il periodo dal f* agosto 1922 a
tutto il 31 luglio 1931 ;

3* il complesso delle sammo ottenuto mediante il
prolevamento di lire 20 per ogni tonnellata di solto con-
segnata al Consorzio par la venditai dal i* sgosto 1922
a tutto il 31 luglio i931;

4' un ulteriore 10 per cento degli esta di cui al
n.2 dalla data in cui saranno cessati gli effetti dél Rei
gio decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 117, a tutto il 31
luglio 193t;

5° i tre quinti delle somme aceantonate per il pro-
grosso tecnico ed economico dell'industria solfifera ai
sensi dell'articolo I (lettera b) del Regio depreto 31 ago-
sto 1919, n. 1754.
In caso di esercizio dirotto dello miniere di zolfo

della Sicilia da parte dei risponivi proprietari, i con-
tributi di cui ai numeri 2 e 4 del presente articolo sa-
ranno prolevati sopra una quota parte dello zòJfo de-
positato presso il Consorzio dai proprietari diretti eser-
c3nti, da considerarsi come estaglio, la cui determina-
ziono ò demandata all'Ufficio delle miniere di Calta-
nissetta.
Le norme e lo garanzio per talo prolevamento sa-

ranno stabilite col R. decreto di cui all'art.. 14.
At t. 9.

Il fondo di .garanzia col versemento delle relative
somme sarà istituito presso il Beneo di Sfeilia, che cor-
-rispondera sull'ammontare di esso tu interesso eguale
a quello stabilito nell'art. 7.
11 fondo di garanzia p trà ancha essere investito, in

tutio o in parte, in buoni del tesoro su hieliiasta del
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Gonseraie, yvevia autorissazione del Minisbro per l'in-
Angria e il commercio.
Esiinto Pintero ammontare delle obbligasioni emesso

a norma del precedente art'colo 2 e pagati i relativi
interessi, versate all'Erario le somme di cui al prece-
dente articolo 4, e coperta ogni spesa di qualsiasi na-
tura incontrata dal Consorzio per il sarvizio dalle dette
obbligazioni, l'eventuale supero del fondo di garanzia
sarà destinato alla reintegrazione dei fondi ed alla re-
stituzione dei contributi di cui si numeri de i a 5 del

precedente art. 8.
A tale effetto sarà prima reinteg 'ato l'intero patri

monio dell'Ent, istituito pr il progresso tecnico ed

economico d 11'industria zoliitera ; e successivamenta,

sempre fino a concorrenza dello somme disponibili, si
procederà al rimborso degli altri contributi, e guenio
l'ordine inverso a quello in .cui i medesimi sono elen-
cati nel precedente art. 8.

Art. 50.

In seguito ad autorizzazione del Ministre per l'indu-
stria o bommercio, di concerto coi.Ministri del tesoro
e delle finanze, il fondo di garanzia potrà essere, in

tutta o in parte, impiegato in estinzione anticipata
della obbligaziori, quando sia dimostra a la conve-

Dienza dell'operazione e la sicurezza della reintegra-
zione della somma all'uopo erogata.

Art. 11.

La Cassa depositi e prestiti, gli Istituti di emissione,
Igjapse di risparmio ordinarie, e i Monti di pietà del

Regno, sono autorizzati ad acquistare la obbligazioni
emittende del Consorzio obbligatorio p.r l'industria
zolilfera siciliana.
Gli, Istituti di emissione, per le somate che col con-

senso del Ministero del tesoro e fmo all'ammontare dal

medesimo stabilito, impiegassero nell'acquisto delle pre-
dette obbligszioni, godranno delle stesse esenzioni ed

agevolazioni che a loro favore sono stabilito nel de-

creto-legge 10 giugno i921, n. 736, concernente opera-
zioni di sconto di note di pegno e di anticipazioni so-
pra fedi di doposito di zolfi.

Art. I2.

Il passaggio di proprietà dai consorziati al Congortio
dello stock di zolfo di cui nelypresente decreto, sarà can-
siderato, meno che agli effetti del pagamento dei vari

oueri e contributi, quale una normale vendita eseguita
nell'esercizio 1921-922 al prezzo comp!essivo non .supe-
riore a lire 120 milioni.

Pertanto, alla fine del detto esercizio, s.i effettnerà la

liquidazione del dare e dell'avere dei singoli consorziati,
sulla base del prezzo medio netto de!Pescroizio, purchò
tale prezzo non risulti superiore alla media delle anti-

cipazioni effettivamen e già ricevuta dei consorziati du-

rante il periodo 15 dicembre 1920 - 31 luglio 1922.

Agli effetti della liquidatione suddeMa tien earâ tentdie
dattolo delle spese di amministrazione sostenute dal Cott-
särsio fino al 30 aprile 1922.
È in ogni caso escluso qualsiasi conoorso od. onere

finanziario a carico del Consorzio, ferme restando le
disposizioni di cui ai precedenti artiooli 3, 4 e 5.

Art 13.

In nessun caso l'ordinamento futuro dellt vendita
dello zolfo siciliano potrà diminuire lo garenzie conte-
nute nel presente disegno di legge.

Art. 14.

Con decreto Reale, da emanarsi su proposta del Mi-
nistro delPindustria e del commercio, di concerto col
Ministro per le finanze o col 1Linistro per il t<soro, sen-
tito il C>nsiglio di Stato, entra due mesi dalla pubbli-
cazione del presente decreto-1igge, saranno stabilite le
normo e lo modalità per l'esecuíione del medesimo de-

creto-logga.
'

Art. 15.

Tutto le controversie eollettive fra industriali e lay .

ratori delle solfare saranno risolute da Commiskionf¾i
caneiliazione e I arbitrali, delle quali faranno andhä
parte in numero eguale r ppresentauti dei datori di la·
vara e de11e organizz 'zioni operaie. Le norme per l'e-
secuzione. del presente argeolo saranno stabilig, sentite
il Comitato pe. manente del lavoro, con dooreto Reale.

Art. I6.

E' fatto divieto al Consorzio solilfero ai911(ano, seg
la personale responsabilità dei suoi amministrato:i, di
fare anticipazioni atiingendo al credito, e ai fondi de•
stinati a determinati pagamenti e garanzie

Art. 17. .

Non potranno far parte del Consiglio d'amministra-
zione del Consorzio obbligatorio per l'industria. zolg-
fera siciliana i membri delle due Camere legislative, e
i membri dei.Consigli provinciali delle Provincie zolû-
fere della Sicilia.

Art. i8.

.

Il presmte decreto sarà gresentato af fariamentep
la sua conversiane in legge.
Ordinia:no che il presento deorote, 3munito 461afgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e del decreti dol Regno d'It' lia, mandando á chiunque
spetti di osservarlo e di fr.rlo owervare.

Data a R>ma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - TßOFILO RO3SI A DE $TEFANI
- CAVAZZONI.

Visto, il guardasigilli : 0 VIGLIO,
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Riparto patrimoniale fra Centuni, approvazione di nuovo regola-
mento ed applicazione di tassa.

N..83.Regiodecreto7 gennaio 1923, col quale,sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, in esecuzione della legge 7

agosto 1919, n. 1404, si provvede al riparto patri-
moniale dei Comuni di Comano e di Fivizzano
(Massa).

N. 159. Regio decreto 11 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Miriistro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, si approva il nuovogregola-
mento del comune di Garessio (Cuneo) per l'appli-
cazione della taksa di soggiorno ai sensi della legge
11 dicembre 1910, n. 863.

N. 192. Regio decreto li gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delle finanze, à data facoltà
ai comuni di Pietrasanta, Seravezza e Staszema di
applicare una tassa sui mal'mi escavati nel rispet-
tiro territorio.

Proroga dei poteri di Regio commissario.
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 28 gennaio
1923, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Vezzano sul Crostolo
(Reggio Emilia).
SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario
di Vezzano sul Crostolo per dar modo alla gestione straordina-
ria di completare la sistemazione della finanza comunale e del

pubblici servizi, e ravvisandosi, d'altra parte, ela convenienza di
ritardare le elezioni comunali, per farle coincidere con quelle
per la ricostituzione della rappresentanza provinciale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri;
Veduto il Nostro decreto in data del 19 ottobre f 922,

con cui venne sciolto il Consiglio (comunale di Vez-
zano sul Crostolo, in provincia di Reggio LEmilia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo dedrotato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Vezzano sul Crostolo è prorogato di tre mesi;
Il Nostro Ministro propanente ò incaricato della ese-

ouzionb del presente decreta.
I)ato a Roma, addì 28 gennaio 1923.

VII'TORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e dello Assionrazioni private

Corso medio dei Cambi
del giorno 8 febbraio 1928

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 127 77 Dinari . . . . . , , -

Londra . . . . . . 97 32 Corone jugoslave . .
-

Svizzera . . . . . . 389 75 Belgio . . . . . . . . 113 25
Spagna . . . . . . 325 - Olanda

. . . . . . 8 26
Berlino . . . . . . . 0 06 Pesos oro . . . . . 17 55
Vienna . . . . . . .

O 03 « Pesos carta
. . . . . 7 75

Praga . . . . . . . 61 75 New York . . . . . . 20 77

Oro
. . . . . . 400 76

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento Notein corso

3.50 */, netto (1906) • • • . . 75 61
3.56 */, netto (1902) . . , , . -

3 •/, lordo
, , , , , .

5 */. netto . . . . . . . 84 54 -

Corso medio dei cambi
del giorno 9 febbraio 1923

(&rt 39 del Codice di commerclo)
Media Media

Parigi . . . . . . 129 30 Dinarl , , . , , , , , ...

Londra . . . . . . 96 93 Corone jugoslave
. , -

Svizzera . . . . . . 389 17 Belglo • • • · · · · . 114 -.
Spagna . . . . . . 325 25 Olanda

• . . . 8 21
Berlino . . . , , . 0 068 Pesos oro . · · . . .

17 70
Vienna . . . . . . , 0 03 Pesos carta

. . . . .
7 80

Praga . . . . . . 61 50 New York . . . . .
20 75

Oro . . . . . 400 37

Media del consolidati negoziati a contant!

CONSOLIDATI Con godimento
Notein corso

3.50 */, netto (1906) • · · · · 75 48
-

3.50 */, netto (1902) . . .

5 */. lordo
. . ...

5 */, netto
.

• . . . . 81 51 .
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I NSERZ I 0 N I .""."? presso la cassa sociale alla sede della neeletà medes

Gallarate, 4 febbraio 1928.
Errata-corrige Per il Consiglio di amministraziang

Ospizio marino ed Ospedalo dei bambini
Ettecordo-Nicri-Pepoll - Tragmani

Nell'avviso d'asta per la vendita di terre, pubblicato col na-
mero 7261 nella Gazzetta ufficiale del 0 febbrato 1923, n. 30, l'in-
eanto à stato erroneamente fissato per le oro 9, invece delle ore

10, como qui si rettifica.

Errata-corrige

il presidente
gr. níf. Alessandro Maino.

7427 - A pagamento.
GII azionisti della Società unonima industrie boschive E. Bar-

rera (anontma sede in Iloma, capitale L. 1 800.000) sono convocati
in assomblen generale straordinaria per 11 giorno 28 oorrente alle
ore 15. nella sede sociale in via del Giardino 72, por trattare i
seguente i

Neltavviso di convocazione d'assemblea generale ordinaria Ordine del giorno:
pubblicato col n. 7228. a pag. 734, della Gazzetta ufficiale del § 1. Proposta di mettere in liquidazione la Società e provres
febbraio 1923, n. 30, la testata della Soe:età convocanto à stata dimenti relativi.
erroneamente indicata in: < Società anonima cartiere Antonio
Binda > Milano, mentre invece deve leggersi: < Società anonima
cartiere Ambrogio B:nda > Milano.

Inoltre al comma 2° dell'ordine del giorno, ove è detto : « Pre-
sentazione del bilancio al 31 dicembre 1921 », deve invece leg-
gersi: « Presentatione del bilancia al 3l dicembre 1922 », come

ini si rettifica.

2. Nomina di uno o più liquidatori.
Il deposito delle azioni, per intervenire all'assetablea, dovrà

effettuarsi entro il giorno 19 corrente presso la sede sociale, la
Söcietà generale di credito of onte dei Paschi sedi di Roma.

Roma, 7 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7429 -- A pagamento.
COOPERATIVA EDILlZIA «DOMUS AUREA >

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione è convocata

l'amaemblea ordinaria dei soci nei locali di Villa Patrizi in prima
convoegiene per il giorno 21 febbraio 1923, alle ore 20, per di-
scutere il seguente

Ordine del g orne:
2. Relazione del presidente.
2. Approvazione del bilancio comuntivo e relazione dei sin-

daci.
3. Elezioni generali.
In rfiancanza del numero legale l'assemblea avrà luogo in se-

conda convocazione il giorno successivo 25 febbraio alla stessa

ora e a•gli stessi locali qualunque sia 11 numero degli interve-
aati.

Il presidente
G. Migalta.

Il segretario
Tarchini.

7420 -. A pagamento.

Societå oommerciale Fratelli Maino e C.

Anonima per azioni

Capitale L. 12.000.000 interamente versato

SEDE IN GALLAR&TE

Avviso di convoeazione

I signori azionisti della Socl27ommere ale Fia¾elli Maino e C.
con sede in Gallarale sono convocali in assomblea gener, le or-

dinaria per 11 giorno 4 marzo 1923, alle ore 11,30, nella sede so-

41ale3tn Gallarate, via Varesina n. 14, per trattare 11 seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione

Cooperativa di assistenza finanziaria
tra i soci della

Federazione italiana Piccoli industriali e commercianti
Via Crescenzio n. 93 - ROMA

Auuiso di convocazione
I signori azionisti sono convocati in dàsemblea generale per i

giorno 25 febbraio 1923 (domenica', Allo oro 9.30 del mattino --

nella sede sociale, via Crescenzio n. 93) - per deliberate sul sem
uento

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'ataministraelone.
2. Relazione dei sindacL
3. Approvazione del bilancio chínto il 31 diceinbre 1922.
4. Nomina delle carieho sociali.

Parte straordinaria:
1. Proposta di trasformazione dolla SocietA da anonima coe-

perativa a capitale limitato, in anonima cooperative a capilAle
illitullalo.

2. Modifica della ragione sociale.
3. Approvatieae del nuovo statuto.

Roma, febbraio 1923.
Il Consiglio d amministrazione.

.430 - A pagamento.
All'ordine del giorno dell'assemblea generale ordinaria dei soci

della Società cooperativa < Egeria > per costruzione di case
economiche, indetta pel giorno 25 febbraio 1923, co¤ avviso pub,blicato nella Gazzetta afficiale del 3 corrente, x. 28, è agginato
il seguente argomento:

Nomina dei probiviri.

7431 - A pagamento.
Il Consiglio d'amatinistrazione.

2 Relazione det sindaci
8. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 o BARCS ŸOpolare c11 Montebelluna

del reparto utili• Socleid Anonima Cooperativa
4. Nomina di tre amministratori.
5. Nomina di tre s ndaci effettivi e di due supplenfi. .A.V V i 8 O

6. Detera11aatione dell onorario del sindac1 o.fettlyi per I e-
In ordine all'art. 154 dcì CodÎcÃi commercio ed art. 47 dellosortizio 1923• statuto sociale, i soci di quests Banca Popolare mono convocati

Andando deserta la prima assemblen, resta fin d ora fissata in assemblea generale straordinal'in il giorno 4 Instro a. e. ed in
l'adunanza di seconda convocaz one nella r.tessa località e colti- assemblea generale ordinaria il giorno 11 corr.v allp ore 9 auth
dentico ordlue del gier o per 11 12 marzom923, ore 11,30. meridianc, negil affici eclla Banca. per deliberaressui sognenti
Per intervenire all'anemblea gli azionisti dovranno depositaro Ordini del gierne:

lo loro azioni a tutto 11 giorno 2§ febbraio 1923 per la prima a In assemblea straordinaria:

ganansa on tutto il 6 marzo 1923 per la eventuale seconda :d 1. Proroga della Societù.
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2 Amnenio del capitala'sosiale mediante traël2Eione ad esso Socién ecliliria ecl finre.oleiliare ligtIr edel fon o di riserra.
3. Aggiunte 'e mod10cazioni allo statuto sociale. Anonima cooperattva

In assemblen ordinarla: SEDE SPEZIA
1. Relazioao del Consiglio d'amministrazione o relaziòno dei via Chiodo - Porlici Doria

sindaci
2. Approvazione del bilancio ed crogazione del civnnzo. Uffleio cambio - Banca Adans Pegazzano & C.
3. Nomina di due consiglieri d'amministrazione uscentl per A norma dello statuto sociale l'assemblea generale del soci

anzinnità. ,

'

avrà luogo il giorno 4 marzo 1923,'alle re 10 ant., nella nostra
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. sede sociale, per discutere il seguente
5. Nomini di tre'nrbitri cliettivi e due supplenti. Ordine del giorno:
6. Deliberare 11 massimo di fido da accordarsi al socio. 1. Approvazione del bilancio del1922.

Qualora per mancanza di numero legale non potessero aver
1 Varie.

luogo le assemblee di prima convocazione, si terrà adunanza di In caso di seconda convocazieme, questa avrà luogo il giorne
seconda convocaziono il giorno 18 marzo a. c. stessa ora, stesso 11 marko 1923.
luogo e le deliberazioni saranno valide tinalunque sia 11 numero La presidenza.
degli intervenuti. -

,
Il segretario

liontebelluna. 5 febbraio 1923 - 7430 -- A pagamento.

dbe o Società cooperativa di produzione e lavoro
7433 - A pagamento. Pescatori di G·allipoli
SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA GENOVESE

per la costruzions di case p3r gli operaf
- IN LIQUIDAZIONE

' GENOVA
Vico Valloria, n. 3

I soci sono radunati in assemblea generale ordinaria alle ore 10,
in prima convocazione d >menica 25 febbraio, ed alle ore 14, se-
conda convocazione domenica 4 marzo 1923, nella sede sociale,
col seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione del liquidatore.
2. Relazione del sindaci.
3. Rendiconto al 31 dicembre 1922.
4. Nomina di tre sindacÌ effettiÝI e due supplenti.
5. Pratiche diverse.

Genova, 7 febbraio 1923.
I liquidatori

Benvenuto - Fuselli
Ottonello - Questa

Ravaschio.
7484 - A pagamento.

I soci della cooperativa pescatori di ¡Gall poli sono invitati ad
intervenire all assemblea generale,ordlaaria che si terrà nella
sede in via Incrociate, Isola Balsamo,"il giorno 4 marzo, alle
ore 9, ed in mancanza del numero legalo, il giorno 11 marzo alla
stessa oro, per deliberare sul seguente'

Ordine del giorno :
A) Relazione del Consiglio d'amministrazione.
B) Relazione dei sindaci.
C) Esame ed approvazione del bilancio.
D) Nomina delle car:che sociali

Ganipoli, 10 febbraio 1923
Il presidente

Gaetano Palmentola.
7437 - A pagamento.

Uniano tipografica ellitrico Veronese-Trentina
Società nnonima

AVVISO DI CONVOCAZIONE
per assemblea generale ordinaria

I signori azionisti di questa Società sono invitati ad intervenire
all'assemblea generale ordinaria di prima convocazione che si
terrà mercoledi 28 febbraio 1923, ad ore 14 nella residenza so-
ciale, in Verona, via Cesare Lombroso, n. 8, per .trattare il se-
guente

Società anoninta commercioÏimmobili Ordine del giorno:
Sede sociale: NAPOLI - Piazza Montesanto, n.25 1. Relazione del Consiglio d ammmistrazionesull'esercizio1922-

. Relazione dei sindaci.
Capitale sociale L.880.003 - Versato L.840.003 3. Presentazione ed approvazione del bilancio.

Avviso di convocazione

I signori azionisit son'o convocati in assemblea generale ordi-

naria in Napoli, presso la sede sociale, piazza Montesanto, n. 25.
per le ore 17 dál 1* marzo 1923, in prima convocazione, c man-
cando il numero legale, per le ore 17 del giorno successivo, in
seconda convocazione, col segucate

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione ed n.pprovazione del bilanclo al 31 dicem-

bre 1922.

4. Nomina dei consiglieri uscenti.
5. Nomina del sindaci e loro retribuziono

Agli effetti di questa assemblea lo azioni dovranno essere de-

positate exitro 11°23 febbrato, presso la sede sociale.

Napoli, 7 febbraio 1923.
. Il Consiglio d'amministrazione

7435 --- A pagamento.

4. Proposta di limitazione (art. 146 del Cod. di comm.) del ca.
pitslo sociale, ovvero reintegro del capitale, o scioglimento della
Società.

5. Nomina di sette consiglieri d'amministrazione in sostituziORD
dei precedenti dimissionari

6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'ináo
1923.

Qualora per mancanza delPammontare legale del capitale in-
tersenuto o rappresentato I assemblea andasse deserta, resta fis-
sata la seconda convocazione per il successivo mercoled17 marzo
1923. nello stesso locale ed ora, per del herare sull'ordine del
iorno suindicato secondo le dispos zioni legislative e statutarie.
Essendo tutte le azioni fio ninative, avranno diritto d'interve-

nire. o personalmente o per delega, i titolari di azioni risultanti
tali dal I bro dei soci nel termine stabilito dallo statuto.

Verona, 7 fc b aio 1923.

Il presidente

7438 - A pagamento,
conmi. Alvise Bolognesi Trevenzuoli.
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SOCIETA' IMPREGE AGRICOLE i legale per la validità della prima assemblea, la
. seconda convo-

eazione è indetta per il giorno di martedi 13 marzo 1923, alleA non i m a ore 10, con lo stesso ordine del giorno e nello stesso locale.
Il Consiglio d'amministrazione.ii',ede in Genova

7441 - A pagamento.
Capitale L. 2.000.000 - versato

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il giorno 28 febbra:o 1923, alle ore 15, nella sede sociala in Ge-

nova, via Raggio n. 34 per discutere il seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministraziono

Società autotrasporti Savonesi
Anonima

Secle in Savona

Capitale statutario L. 670.000 - emesso o versato L. 670.000
2. Relazione dei sindaci. Avy I so d i convoea a lone3. Approvazione del bilancio sociale chiuso al 30 novembre dell'assemblea generale ordinaria degli azionisti1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina di amministratori. I signori azionisti di questa Societa sono convocati in assemblea
5. Nomina dei sindaci e fissazione del loro emolumento. generale ordinaria per il giorno di sabato 10 marzo 1923, alle ore

11, in Savona, nella sede sociale in via Nizza n. 80-A, per deli-Gli azionisti che intendono intervenire all'assemblea dovranno berare sul seguente
depositare le loro azioni presso la sede sociale, almeno cmque Ordine del giorno:
giorni liberi prima dell'adunanza. 1. Presentazione del bilancio e conto spese e profitti chiuseGenova, 7 febbraio 1923. al 31 dicembre 922.

Il Consiglio d'amministrazione• Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.7439 - A pagamento. Discussioni e deliberazioni relative.
Associatione rieola di mutua assicurazione incendi 2. Nomina di due consiglieri d'amministrazione in sostituzione

di altrettanti senduti per sorteggio.DI VIAREGGIO
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-Avviso di convoeazione nazione della retribuzione dei sindaci effettivi per resercizio 1923.

I soci sono convocati in assemblea generale ordinarin per il Per l'ammissione all'assemblea è necessario depositare i titoligiorno 25 febbraio 1923, alle ore 10 ant. nell'Ufficio del Consorzio delle azioni alla Cassa sociale in Savona, presso la sede socialeidraulico di Ponente in Viareggio. piazza SS Annunziata. in via Nizza 80-A, non più lardi delle ore 17 del giorno 4 muraQualora non fosse raggiunto 11 numero legale per la vrlidità zo 1923.
deltassembles, la seconda convocazione avrà luogo la domenica N.B. - Resta fin d'ora fissato che, qualora mancasse il numerosuccessiva 4 marzo, alla stessa ora, e nel medesimo locale legale per la validità delin prima assemblea, la seconda conve-Ordine del giorno cazione è indetta per il giorno di martedi 13 marzo 1923 alle ore1. Bilancio dell'anna 1922: relazione del sindaci. 11, con lo stesso ordine del giorno e nello stesso locale.

2. Nomina di tanti Consiglierlialuogo di quelli scaduti e Col- Il Consiglio d'amministrazione.legio dei sindaci (rinnovazione). 7442 - A pagamento.
Viareggio, 8 febbraio 1923.

Il presidente S A. L. O. V.
dott. Giovanni Leandino· Società Anonima Lucchese Olli e Vini7440 - A pegamento.

LUCCASocietit tra,mvie elettriche sa,vollesi
Capitale sociale L. 5.000.000 interamente versato

A no n,im a Avviso di convocazione
Sed.e in Savona I signori azionisti sono invitati all'assemblea generale straordi-

Capitale statutario L. 3.000.000 - emesso e versato L. 1.800.000 naria che sarà tenuta nei locali sociali. Via Pescheria (Palazzo
Avviso di convocazione Banco di Roma), alle ore 15 del giorno 1* marzo p v., per trat-

tare e deliberare sul seguentedell'assemblea generale ordinaria degli azionisti
Ordine del giorno:

I signori az'onisti di questa Società sono convocati in assem- Aumento del capitale sociale da 5 a 6 milioni.
b'ea generale ordinaria per il giorno di sabafo 10 marzo 1923,
alle ore 10, in Savona, nella sede sociale in via Nizza n.80-A,per

Il deposito delle azioni, a norma dell'art. 8 dello statuto, deve
deliberare sul seguente

essere cílelluato presso la sede sociale almeno tre giorni prima
Ordine del giorno: tie11'assemblen.

- Lucca, 8 febbraio 1923.1. Presentazione del bilancio e conto spese e profitti chiuso ¡ -

al 31 dicembre 1922. : Il Consiglio d'amministrazione.
Relazione dcì Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. 7443 - A pagamento.
Discussioni e deliberazioni relative. S 8 = "

2. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione in sostituzione OCÍÐ al10BÍll!R Marillifûta ŸUgÑOSO
y

del signori Disma Fiumi conrn. Luigi, Arnaudo geom. Tomoso, N A POL I
Della Vedova. in I. car. Giuseppe, scaduti per anzianità in base Santa Brigida, num. 51
all'art. 10 d ello statuto sociale e rieleggibili.

. L'assemblea ordinaria e straordinaria de li a3. Nomi::a di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi- 8 zionisti è convo-
nazione della retribuzione dei sindaci eliettivi per l'esercizio1923.

cata in prima convocazione pel giorno 17 marzo 1923, alle ore 14,nella sede sociale, per discutere e deliberare sul seguentePer l'ammissione all'assemblea è necessario depositare i titoll Ordine del giorno:
delle azioni alla Cassa sociale in Savona, presso la sede sociale A) Parte ordinaria:
in via Nizza n. 80-A, od in Milano alla Società Mutua Cotoni, via 1. Relazione del Consiglio d'apaministrazione e del sindeci.Monforte n. 2, non pio tardi delle ore 17delgiorno 4 marzo1923. 2. Presentazione del bilancio per l'esercizio 1922.N. B. - Res'a fin d ora fissato che, qualora mancasse il numero 3. Emolumento dei sindaci per l'esercizio 1922.
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4. Nomina dei sindaci 7. Nomina del sindaci eiettivi e supplenti per l'esercizio 1928.

5. Varie. ' .

' Parte straordinaria:

B) Parte straordinaria• 1. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 1.500.000 a

1. Eventuali dellberAzioni in parlie sgil artie all 148 e 210 de L 2.000.000.

GediaW di commercio.

O:correndo una secónda convocazione essa avra luege nello
stesso giorno o sede, alle ne 10, con il anedesimo ordine del

rno.

Napoli, 8 febbraio 1923.
Il Consiglie d'amministrazione.

7444 -- A pagamento.

.BAlNTCA DI CALABILI.A.
Società anonima

Capitale L. 4.001.000 interamente versato

SEDE IN NAPOLI E COSENZA

Succursafe in Piano di Sorrento

Il bilancio, 11 conto profitti e perdite e la relazione del sindaci,
rimarranno depositati presso la sede sociale a ¢isposizione degli
azionisti, a norma di legge.
Per partecipare all'assemblea i portatori di azioni dovranno de-

positare i loro titoh presso la sede della Società ovvero presso
la Banca di Calabria in Nepoli, almeno tro giorni prima di quello
fissato,per l'assemblea medesima.

Torre Annunziata, febbraio 1923.
Por 11 Consiglio d'amministrazione

il presidento
Luigi Quintieri.

7416 - A pagamento.

Societå anonima fornaci Stanzani

Avriso di ownweazione
BOLOGNA -- Via Santo Stefano, n. 11

eMLaiperi azionisti sono convocati in.assemblea generale ordi-
garia nel a sade rociale in Napoli, T.a

_
De Pret:6. pHIR2EO prO-

prio, in pri na convocazione pel d118 marzo proasimo, elle ore 10

anti:n., od eventualmente in seconda convocazione pea dl 'Ai marze

prossiino, nellä stesso luogo ed alla stessa ora, per discutere o

delÃhqpre sul seguents
Ordine del giorno: .

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rel zcóbéidei síndati.
3. Discussione ed approvazione, del bilancio dell' eserciais

ehluso al al .dicembre 19 2.

4. Ripartizione deglisutill.
5. Retribþalone ai sindaci uscenti.
S. Nomina di amininatratori.
7. Nomina dei sindaci e eltiYi e suppenti per l'esercizio 1923.

11 bilancio, il conto profitti e perdite e la relazione dei sindeci

Ylinntrarmo dep sitati ; resso la sede sociale a disposizione degli
hilonisti. a norma di legge.
Chi abbin azioni al portatore per partecipare all'assemblea, do-

Trà depositarle presso a Banca di Calabria, Napoli, almeno tre

ciorni prima di quello fissato per la riunione dell'assemblesme-
ges:ma.

Napoli, febbraio 1923.
Per íl Consiglio d' amministrazione

11 prendente
Luigi Quintieri.

7415 - A pagamento.

"YICTO¯ELIA,,

Capitale L. 1.150.030 interamente versate

CON VOCAZIONE
di assemblea generale degli azionisti

A norma dell'art. 11 dello statuto sociale sono convocati i si-

gnori azionisti dell i Società anonima fornact Stanzani di Bologna
per il giorno 25 marzo 1923, alle ore 10 nella sede della Società in

Bolögna, Via Santo Stefano, n. 11, ped la trattaziono del seguento
.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rela¿.lone dei sindaci.
3. Esame ed approvazione del bilancio relativo all'esercizio

1922.
4. Determinazione del compon-o ai sîndaci er l'esercizio

1922.
5. Nomina del sindaci per Yosercizio 1928.

I signori azionisti possessori di azioni al portatore per inter-
Venire ed avere voto all'assemblea dovranno depositare le azioni

stesse presso la Cassa sociale, 5 fornijpriina dell'assemblea me-
dostma.
Il bilancio dell esercizio 1922 trovasi depositato negli Ufflei

della Società a disposistono dei signort azionisti.
Bologna, 7 febornio 1923.

Il segretarlo
aTV. Enrico CasalL

7447 ·- A pngsmento

SOCIETA' ANONDIA CREVALCORESE
per esercitare case el popolo

Eo'eistä anonima fabbrica. Conserve alimOntari
Sede in CI'eraleox•e (Bologna)

Osgita'e interame versato L. 1.700.000

S:de in Torre Amum:iata Centrale

Avsiso di convocazione

I signori, atiopisti sene convocati in assemblea generale ordl-

narla e straurdinarla nella sede sociale in Tarre Annunziata C. n

tralvin prima~convooszione-por lett marzo prossimo, alle ore

10 gyn., (dTrentualmente in seconda 'convocaziono pel di 17

marzo prossLno nello stessa luogo ed alla stessa ora, per di-

soutere o dellberare sul seguente
Ordine del giorno:

Parte.ordinaria i
t. Kelaz'ono deUConsiglio.d·ammialstrazione.

.a 2miteinzíone d'ei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio de11•esercizio chiuso

al 31 d:cembre 1922.

4. Ricartizione degli utili.
5. Retribuzione ai siadaciuscenti.
5. NonilgaëdLamministratori.

Capit le versato L. 4000

Gli azionisti sono convocati in assemblea generalo ordinaria per
il giorno di domenica 4 marzo 1923, allo ore 15, nella sede della
Società in Crevalcore, Tia Malpighi n. 10, per deliberare sal ee--
guento

Ordine del giorno:
1. Relaziono del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. D scussione e approvazione del bilancto al 31 dicembre 1922

,

4. Nomina degli amministrator1.
5. Nomina dei sindaci.

Qualora l'assemblea di prima convocazione andasse deserta.
quella di seconda convocaziong avrà luogo, sens'altro avviso, la
domenica successiva 11 marzo, alle ore 15, nello stesso luogo e
col medes mo ordine del giorno, e le deliberazioni saranno va-
lido qualunque sia II numero degli intervenuti. >

A norma dolPart. .12 della, statuto, 11 d osito delle azioni do-
vrà essere offettuato, almeno tre aiorni prima del giorno della
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prima o della seconda convocazione, presso le Agenzie in Cre Orditie del giorno:
valcore dei seguenti Istituti: Banca cooperativa di Bologna e Parte ordinaria:
Banca agricola com:nerciale di Bologna. 1. Comunicazioni della presidenza.

Crevalcore, 6 gennaio 1923. 2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922; relazione
Per il Consiglio d'amministrazione del Consiglio d'amministrazione, relazione dei sindaci, delibera-

Valerio Barbleri. zioni relative.

7448 - A pagamento, 3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
4. Delerminazione dell'emolumento ai sindaci efettivi perFABBRICA TELERIE R 19ß

Società anontma õ. Diverse ed eventuali.

.

Parte straordinaria:
Capitale L. 1.500.000 - interamente versato .Modificazioni agh articoli 4, 11, 17 dello statuto sociale.

SEDE IN MILANO
...__... _

Nel caso che l'assemblea non risultasse in numero legale gli
Avviso di convocazione azionisti si intendono convocati fin da ora in seconda convesa-

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordina ia per il'zione per il, gíorno 1* marzo nel luogo e ora sopra indicato.

giorno di mercoledi 28 febbraio 1923, alle ore 14, ed in eventuale Il deposito dcIle azioni al portatore dovra etTettnarsi presse

seconda convocazione per 11 giorno successivo alla stessa ora e la sede sociale, nonchò presso le sedi di Roma della Banca com-

sempre presso la sede sociale in Milano, via S. Siro, n. 33, per merciale italiana, Banco di Roma, Banca nazionale di credite o

deliberare sul seguente
Istituto Italiano di credito marittimo, cinque giorni liberi prima

Ordine del giorno : della data di convocazione

1. Presentazione del bilancio al 30 novembre 1922. ,I P°SS**.sori delle azioni intestate dovranno ritirare il biglietto
Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto del di ammisilone presso la sede sociale tre giorni prima della data

di convocazione.
sindaci.

2. Approvazione del bilancio e deliberazioni relative. Roma.9 febbraio 1923.

3. Nomina di due consiglieri d'amministrazione in sostituzione .
Il presidente

dei signori comm. Giovanni Treccani e Lodovico Gaifami, sca- , Filippo Genevesi.

denti per anzianità e rieleg gibili. ·480 - A pagamento.

4. Nomina di tre sindaci elfottivi e di due supplenti e deter- Industria Siciliana Acido Citrico
minazione dell'emolumento agli effettivi per resercizio 1921-952-

Il deposito delle azioni per l'intervento all'essemblea dovrà es-
Società anonima

sere fatto entro cinque giorni liberi prima dell'assemblea stessa. SEDE IN MESS IN A

presso la Cassa sociale in Milano, Yia S. Silo, n. 33. Cap¾ale sociale L. 4.250 000 interamente Versale
Milano, 5 febbraio 1923.

Il Consiglïo d'amministrarlone. Avviso di conYoc:zione

7449 -- A pagamento. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

I resa Italiana di costruzioni
naria e straordinaria per il giorno 28 febbraio 1523; alle ore 9,30,
presso la sede sociale in Messina, via Centonze Palazzo Tremi, per

Ing. Damenichetti c Blanchi deliberare sul seguente
A NON I M A Ordine del giorno :

1. Relaztone del Consiglio d'amministrazione.
SEDE I N M I L A NO 2. Presentazione del bilancio al 30 novembre 1922 o relative

Capitale L. 1.500.000 interamente versato

Gli azionisti di questa Società sono convocati per il giorno 28

febbraio 1923, ore 11, in Milano, nello studio dell'avv. Mario Cu-

nietti in via Silvio Pellico n. 12, allo scopo di svolgerc il sc-

guente
Ordine del giorno :

1. Rapporto dei sindeci.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

, 3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

sioni relative.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti.
5. Determinazione delPindennità per i sindaci effettivi.

deliberazioni.
3. Relazione dei sinfaci.
4. Emolumento ai sindaci.
5. Proposta di riduzione del cap tale sociale
6. Modifica dell'art. 5 dello statuto sociale.

L'assemblea di seconda convocazione, occorrendo, avrà luogo
nello stesso locale il giorno 8 aprile 1923. allo ore 9,30.
Per potere intervenire all assemblea tanto di prima, quanto di

seconda convocazione, i signori azionisti dovranno depositare i
loro certificati cinque giorni liberi prima di ciascuna data di con-
vocazione presso le sedi Messina, Palermo e Roma della spetta-
bile Banca Nazionale di credito.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà effettuarsi tre giorni
interi liberi, prima dell'assembica, ne11a Cassa sociale .in Milano

via Annunciata n 2.
Il Consiglio d'amministrazione.

7450 - A pagamento

Società Romana Solfati

Messina, 8 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7467 - ATpagamento.

Società Anonima Commissionaria Baritina
Sed.e in Milano

via Fieno n. 6

A non i m a A noima dell'art. 9 dello statu to sociale, i signori azion:sti sono

fg ede i n $1 om a 'convocr ti in assembica generale ordinaria pel giorn'o 27 (venti-
sette) febbraio corrente, ore 14, nella sede sociale via Fieno n.6

Capitale L. 1.'m,.000 interamente versato
per discutere sul se2uente

'

I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale ordi. Ordine del giorno

naria e straordinaria per il giorno 28 febbro:o 1923, alle ore 10. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

presso la sede sociale in Roma, Corsa Villorio Emanuele n. 51- 2. Relazione del Collegio dei sindaci.

per trattare il seguente 3. Lettura ed approvazione del bilancio al 31 d:cembre u. s.
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Extelahastito aimaindaci=per la decorsa annata e fissazione
del compenso þer l'egercizio sociale 1928.

. Nomina di tre sindaci eficttivi e due supplenfl.
A norma dell articolo 10 (dieei) dello statuto 1 signori soc

per interventre all'assemblea dovi•anno depositare le loro azion
nelle cnSSO 6001011 CBirO 11 giOrno 24 febbraio corrente.

L'amministratore delegato
Gianolio

7489 - A pagsmento.

Societå anonima

N. B - I consiglieri sendon11 ed 3 siniani Neho P.lelefgililli.
Se l'assemblea non risultasse in numero legala,antend limbfa
iconvocata pel giorno 5 marzo, nello stesso loonle ed alla spes
esima ora

Mdano, 29 gennaio 1923.
Per il Consiglio:
Il vice presiden'e

Rag Italo AmbrosinL
Il segretario .

Luigi Terzoli.
1477 - A pagamento.

.Wiera di campioni o ma(Tassini generali L a Pol i gr a f i c a N a z i on a le
SEDE IN PADOVA SOCIETA' ANONIMA

I signorl pr.lonisti sono convocati in assemblea generale ordi- Capitale L 1.000.000 versatosûla o straórdinaria per le ore 15 del giorno 27 febbraio 1923.
SEDE IN ROMA - Via Cicerone n; 56mella sede sociale, col seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'ammirtistrâEÎORO.
2. Relazione del sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1922.
4. Dimissioni e nomina del Consiglio d'amministrazione.
ii. Nomian dei s1ndaci.

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assèmblen generale ordh
naria il giorno 28 febbraio 1W3, alle ore 16, nella sede sociale in
floma Via Cicerone n. .58, per discuterq e ideliberare sul seguente

Ordine delgiorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e rapporto dei

sindaci.
6. Retribuzione dei sindaci.

Parte straordinaria:
a) Provvedimenti in merito all'aumonto del capitale sociale

01 L. 865.000 deliberato dal Consiglio.
b) Riduzione del capitale sociale a L. 200,000, o conseguente

determinazione del valore delle azioni in L. 25 cadauna•
c) Aumento del capitale sociale da L. 2 0,000 a L. 1,200,000,

mediante emissione di n.i t0,000 azioni del valore di L. 25 ca-
dauna.
Per interveniro all'assemblea gli azionisti dovianno depositare

Î0 REiOni almeno tre glorni prima dell'adimanza presso la ande
ýo fale a presso uno dei seguenti Istituti:

Banca Antoniana di Padova.
Banca cooperativa di Padova.
Banca Fratelli Mion di Padova.
Banco industriale e commerciale di Padova
Crédito agrario di Padova.
Credito Veneto di Padova.

2, Presentaziono del bilancie chinso 11 81 dicembre 1922 e de-
liberazioni relative.

8. Nomina di quattro amminis'ratorL
4. Nomina di tro siadaci effettivi e due supplenti o determi-•

nazione della loro indennitû. •

Per interrenire all'assemblea i signorl azionisti dovranno deýo•
sitare le loro azioni nella sede socialó in via Cicerone.a.50o'atro
il 22 febbraio 1923.
Per lo azioël norninative potranno i terrenireall'asseñableacp-
loro che dal libro del soci risulteranno intestatari delle azioni stesse
a tutto il 22 febbraio 1923, ritirando nella sede sociale il relativo
biglietto di ammissione.
In mancanza di numero legale l'assemblea di seconda confo,

cazisme si terrà il giorno successivo 1* marzo 1923rmeHo stesso
locale, alla stessa ora col medesimo drdlie del giorno.

Roma, 10 febbraio 1923.

7480 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Monte di Iietå di Padova· Societh teatrale internazionaleCassa di Risparmio di Padova.
Qualora l'assemblea del giorno 27 non fosse valida per inan- ANONIMA

enaza del numero legale, resta convocata per il giorno seguente
28 febbraio 1923, alle ore 15, rimanendo Valldi i depositi anche

per tale seconda convocazione. Capitale L. 250.000 - internmente Versato
Il Consiglio d amministraziona• È convocata per il giorno 28 febbraio 1923 ore 14 1(2e nella7470L A paammento. sede sociale l'assemblea generale dei soal in prima co vocazione

per deliberare sul seguenteSocietå cooperativa L'Alpina Vale Intelvi Or line del giorno:
MILANO - Torino, n. 51 1. Comunicazioni e reinzione del Consiglio d'amminis(rasfoáë,

2. Bilancio 1921-1922 e distribuzione utili.
invltanó i soci all'annuale assemblea ordinaria che si ferrai 3. Relazione del sindaci.

la una dello sale del Circolo Volta, in via Gius. Giusti n. 28, la 4. Retribuzione dei sindaci pel 1921-922.
sera del 28 febbraio, alle ore 21 precise, per discutere e delibe- 5. Námina det sindaci.
rare sul seguente Per intervenire all'assemblea occorre offettuaratregiorniprirnaOrdine del giorno: del 28 febbraio 1923 il deposifo delle azioni al portatore o nella

1. Lottura del verhale dell'assembles precedente. sede sociale o presso il banco.di ßoma, sedi di Roma e suo suc-
2. Relaz*ono morale del Consiglio d'anuninistrazione. cursali.
3. Relazione del Collegio sindacale sul bilancio 1922. I poãâcssori di azioni create nominative prima del 1* febbraio
4. Approvazione del bliancio al 31 dicembre 1922. 1923 non hanno bisogno di effettunrDe 11 deposito intendendosi
5. Propostä di ripartizione utili in base all'art. 15.

.

esse giå depositate égli effetti della partecipaziono alla votazione.
Ast(omlag di cinque consiglieri, quattro dei quali sorteggiati Roma, 10 febbraio 1921.

nelle persone del sigg. Mondini cav.Lorenzo. Loutoroso Ruggero' Il Consiglio direttivo
Ferioli Natale, Bennsodo Enrico, e di un dimissionario nella per" Giuseppe Marchesano
sena del sig. Villa rag. cay. Ernes'o. Vincenzo Morichini

1. Nomina di tre sindaci efettivi e due supplenti Mario Pasanisi.
6. Efonblali. 7tá3- Kynymentâ



G12ZETTE OFFICI|EE DEE, EEGNO D'ITALIX -insorzion! $3'Ï

LLÚYD MËDITË$RA.NEO Società venela impianti e mater ali elettromechan ci

$$0019ti.a italiana di 126¥166210214 Anonima

A NoN I M A SílDE IN VENEZIA

Mede i n El om a Capitale L. 2.000.000 - interamente ,Versato

Capitale sveiale L. 54 00 - variate L. 12.000.000

In seguito alle deliberazion d assemblea generale straordi-

naria degli azionisti della Societù in data 3 speje 1922, relativa
alla riduzione 2:)) anni del termine ¿I aremortsmente delle ebbli-
zioni sociali can med:ficazione reaseguente del piano delle

estrationi annuali. omologate dal tribunale di floma con decreio

16 giugno 1922 e pubblicate sul Feglie annanzi lega¡i. di floma
n; 68 in data 9 egesto 1922.

SI COMUNICA
che 11 Consiglio di amministrazione della Società, con delibera-

stone ad unanhnitú, in data 18 gennaio 1923 ha stahtlito 11 piano
dinmmoriamento deIle obNigszioni sec:ati come appresso:

Gli azion sti sono convocati in ossemblea gerferale per il giorte
28 febbrsio 1923, ore 10, re:la sede sociale in Venezia - ealle
Val'aresso-ed occorrendo in seconda convocasione per il giorne
2 mary.e 1928, ore 14, per deliberare sul seguente

Ordino del giorno:
Nomina di due membri del Consiglio d'ainúlinistrazione.

Potranno intervenire all'assemblea tutti i possessori di aalât
debitamente legiftimati da biglietto d'ammissione rileseiste galla
Direzione della Società e Tichiesto dali azionisti non più tardi
del giorno 23 febbraio per l'rssemblea di la convocazione e 26
febbraio per quéllA di 2a convocezione.

Venezia, 7 febbraio 1923
Lammin stratore

Nurero di Obbliarioni

& DATA da r mhorar Som-na .

Ing. Ach'lle Gaggio.
t181 - A pagamenta.

C stdicail da --

d'ord. di rituhorso de 5 a i Totale rimborsaro ROciBÍËL allOIlimá, BergOui
Obbl. Obbl.!Obt Ca p i t a le L. 1.500ABO

1. Luglio 1923 125 75 2i 750 525040

2. Gennaio 1921 125 75 25 7th 52¥00

. 3. Luglio 1921 203 90 35 1000 700000

4. Gennaio 1923 203 00 3ö 1000 700000

5. Luglio 1925 200 00 35 1000 700000

6. Gennaio 19'S 200 90 35 10(0 700000

7. Luglio 1928 250 140 õ5 1500 1050000

8. Gennaio 1927 2f0 140 55 1500 1050000

0. Luglio 1027 259 140 55 1500 1050000

10 Géunnio 1928 250 140 55 15c0 1060020

1L L¾glio 1928 250 149 55 1500 1050000

12. Gennaio 1929 250 140 55 1500 1050000

18. Luglio 1929 230 149 55 1500 1050000

CL4. Gennaio 1930 250 110 i5 1500 1050000

15. Luglio 1930 250 140 55 löoa 1050000

16. Gennaio 1931 2 0 140 .55 1500 1050000

17. Luglio 1931 250 140 55 1500 1050000

18. -Gennaio 1932 250 140 5ã 1500 150000

19. Luglio 1932 250 140 .¾ 1500 1050000

20, Gennaio 1933 350 180 75. 2000 14€0000

21. Luglio 1933 350 180 75 2003 1400000

22. Gennaio 1934 350 183 73 2000 1400000

23. Luglio 1934 350 185 75 2000 1400000

24, Gennaio 1$15 350 183 75 2000 1400000

26, Luglio 1935 350 180 75 2000 1400000

28. Gennaio 19$6 330 180 75 2000 1400000

27. Luglio 1938 350 180 75, 2000 1400000

28. Gennaio 1gg 350 18) 15 2000 1400000
20. Lugflo 1937 350 las is 2000 1100000

.30. Gennaio 1988 350 180 75 2000 1460000

31. Luglio 1938 350 1;$ 75 2000 1400600

82. Gennaio 199 350 180 75 2000 1400000

33 Luglio 1930 358 180 75 1000 1400000
34. Gennaio 1910 250 180 15 2000 1400000

35. Luglio 1940 650 ESG 110 3500 2450000

SS. Gennaio 1911 050 350 110 3500 2450000

37. Luglio 1941 050 350 110 - 3ñ00 2450000

38. Gennaio 1912 650 3f,0 110 3503 2450000

39. Lu,1io 1942 LBO 330 110 3500 2450ô03

40. tiennaio 1913 703 :120 120 3500 2450000

13300 7100 2°1ð$ 78000 53200000

home, 9 febbraid >Ñ •

- a il Consiglio d'amministrazione.

gg8 -- A p>gamento.

SEDE IN MILANO

Assembira generale ordinaría
Gli ax onis i sono convocati in assemblen generale ordiaAtle

per 11 gior¤o 25 marzo 1928. alle are 14, ne31a sededella SeeletA,
via Pastrengo n. 14, per trattare il seguent

Ordiac del Riorno:
1. Presentazione del aliencio al 3L dicembre 1825 e provven

dimenti relativi.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Italazione del sinduct.
4. Elezione d un consig:lere in sostituzione iel rag. cav. Aa-

drea Coli, scaduto per sorfeggio o rieleggfhile.
5 Nomina dei sindaci e determina2ione del Jere emolumente.
6. ßventuali.

Il deposi o delle azioni per intervenire all'assemblea devrà es-'
sere fatto alla cassa della SocietA non pid tardi delle ore 16 del
22 marzo 1923.
In caso di mancariza del numero legale, l'assemblea sarà teasta

in secondu convocazione 11 giorno 1• aprile 1923, nella medesima
sede ed ora e cel medesime ordine del gioine.

Milano, 6 febbraio 1928.

11 Consiglio d'amminiktrazione.
7483 --- A pagamento

Sotietà per la bonifica del terreni ferrarest
Anonima

Sedo in Torino

Capitale ve sato Lire 32./00.000

Avviso di convocazione
degli azionisti in assemh'en ordinarla e grardiatr:a

I s gnori azionisti sono convocati in assemolen generale em
dineria e straordincria per il giorno 28 febbraio 1923, al.e ora
18, in Torico, nella sala della Cemera di com:ñeicio, per dell-
bercre sul seguente

Ordine del giorno:
Paric ordinaria:

1. Relazione del Únnsiglio d ammini trazione e del sindae).
2. Approvarlone del bîlanc o sociale al 30 novcmbre 1922 4

riparte utili.
3. Nomina di colis'glieri.
4. Nomina di tre sindaci effettisi e due sappienti,
5. Varie,
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Parte steordinaria:. 'Tia Poggioreale n 181 - elle oíce 13 'dcI giorrio 27 febbraio 1923c
6. Proposta aumento d'el capitale sociale da L. 32500.000 a per deliberare sul seguente

L 100000.000, anche con conferimento di beni mobili ed immo- Ordine dcl giorno)
LilÏ, e provvedimenti relativi. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulle condizioni

7. Proposta di richiedere al Governo del Re l'autorizzazione industriali dell'azienda.
di cui all'art. 31 della legge 15 luglio 1906, n. 333. 2. Proposta di anticipato scioglimento della Società.

3 Modificazioni dello statuto sociale anche per coordinarlo 3.;Eyentuale no:nina dei liquidatori e determinazione dei loro
alle deliberazioni.di cui al nu-ucri precedenti. nonche alle norme poteri.
del titolo IV di detta legge 15 lugl o 1903 e del regolamento ap-
provato con R. decreto;9 aprile 1908, n. 17û.

D. Approvazione del testo del nuovo statuto sociale.
10. poteiminaziono del numero dei consiglieri per l'esercizio

1923 e provvedimenti*relativi.
11. Vari '.

Himno diritto di in'eevenire all'assemblea gli azionisti che 10
giorni prima di quello t'ssato per l'adunanza abbiano depostlato
azioni:

in Torino, M.lano e Roma presso il Banca di Roma, Banca
citamarciale, e Credito italiano ;

la Ferrara presso la Banca piccolo e edito, presso le filiali
della Banca commercia:e italiana e Credito italiano, e presso la
Sede-amministrativa della Società (Ferrara, Corso Giotecca, n. 59)

Potranno intervenire alfassembica:
a) i soci intestatari di azioni nominnliva che risultino daí

ibro sociale e che cinque giorni prima dell'assemblea abbiano
fatto intervenire dichiarszione di Intervento direttamente alla
sede sociale, o alla succursale, richiedendone il biglietto di am-
missione ;

b) i possessori di azioni al portatore che avranno deposi-
talo le proprie azioni non più tal di del!22 febbraio 1923 presso:

1* la sede sociale in Napoli, via Poggioreale n. 161;
24 12 succursalo in lloma, via Delfint n. 2;
3* la Società ligure-lo:nbarda per la raffinaalone degli zuc.

cher(in Genova, Corso Andrea Podestà n. 2;
4 la Società italiana produttori alcool in Milano, via Monte

di Pictå n. 4.
e chi entro il dette termine risultino possessori di azioni no-
inisätive ed ancers abblane ritimato dalla Sociefå 11 biglietto di
ammissione alla assembléa.

11 bilanclo, la relazione dei sindaci, le schema dello statulo si

tievano a disposizione dei soci in Ferraro, presso la sede amrii-

mistrativa; la Torine:presso la sede del Banco di Roma e presso
là segreteria di quella Claera di commercie.

Il Consiglio d'amministrazione.
7482 - A pagamento.

Napoli, 10 febbraio 1923.
Il Consiglio d'anuninistrazione.

7485 - A pngamento.

Tipografta « Cardinal Ferrari »
Società anonima per azioni

Mede in HIAano

Capitale sociale L. 200.000 interamenta versato
INDUSTRIE CRIMICHE SICILIANE Avviso di convocazione

Società anonima - per asse nblea ordinaria e straordinaria del soci

CapitAle L 1.000.003 Interamente versato

PALERMO

I signori azionisti della Società enonima Industrio chimiche si-

siciliane sono convocati in assemblea ordinaria nella sede della

Socieiin Palermo, piazza Ruggero Settimo, n. t, per il g orno 28
fabbraio 1923, alle ore 15, in prima convocazione e alle ore:17
dello stesso giorno in seconda.convocazione con il seguente

Ordine-del giorno:
1. Approvaglone del biltacio dell'osercitio 1* gennaio, 31 di-

cembre tu22.
2. Relazione del Consiglio d' amministrar.ione sulP esere=zio

1• gennaio - 31 dieombre 1922.
3. Relazione del Collegio dei sindac. sull'esercizio 1° gennaio

- 30 dicembre 1922.
4. Proposta di liquidazione della Società.

5. Nomina del Comitato di liquidatori.
6. Conipenso e nomina dei nuovi sindac:.

Per l'articolo 13 dello statuto sociale per in'erseaire al.'assem-

lea i signorl soci dovranno, catro il 23 febbraio corrente, de-

positare le loro azioni nella Cissa socidle in piazst Ruggero Set-
timio, n.1.c.pgesso la Brnet commerciale - Sede di Pa.ermo.

Parlermo. Tfebbraio 19.3.
Il Consiglio d a a:ninisti a ione.

7¾6 -' A paymento.
Società .Valsacco

per la fabb.ienzi me della zucchero

Ailoni.a a

Capitsle ver.:to L 3.000,00)

I signori azionisti sono convocati in ássemblea ordinaria e stra-
ordinaria per il giorno di martedl 2Tfebbraië 192)>alle ore 10,
presso la sede in via Santa Sofia 5, Milano, onde deÌiberare sul
seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Censiglio d'amministratione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 3L dicembre 1922 e deliberazioni relative.
.4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti in sostitu-

tione degli scaduti.
6. Deliberazione dell'emolumento ai sindael.

Parte straordinaria:
1. Aumento capitale.
2. Modifica dell'art. 5 dello statuto

Qualo:n la prinn adunanza non lisultasse valida per mancanza
di numero legale, 12 seconda convocazione resta fin d'ora fis-
sgper il giorno di mercoledi 28 febbraio 1923,; stesso luogo
ed ora.
Per intervenire aTassemblea i signori :2.ionisti dovranno de-

positare i certific2ti'd azionc esclusivamente presso la sede so-
ciale alm no 5 gio ni liberi pri na di quello stabilito per la prima
convocazioac, e almeno tre giv ni avanti quello fissato per la
seconda.

I depositi delle a oni e Tet ulti per la prima convoòazione sa-
ranno validi per in seconda pu chè non ritirafi.

11 Consiglio d'amministrazione.
7488 - A pagamento.

Società agricola industriale
Sede ia NAPOI I - r uc:ues le in ROMA ' A non i m a

A yso¾culone i
Sede in Milano

I sigao -1 azion°4ti della So.Tso o coavocati in assemblea Capii 13-%0

generale s.raordinaria negli ut.gl dell Lede a:cials in Napo'i - I sjgnori azionisti sono convotati ¿qa580:UIIOR ger il giorag
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28 febbraio 1923, ore 13, ili Milano presso 19 studio delPavv. Cor-
rado Baruffaldi, via S. Paolo n. 10. per tratta e il seguente

Ordine del giorno :

2. Relazione ed appovazione dei b:lanci al 31 diecmbre 1921.
2. Nomina di un consigliere d amministrazione in sostituzione

del sig. Corona Carlo, dimissionario.
3. Nomina di un sindaco in sostituziorio del sig. Romano

Paolo, dimissionario.

In caso di mancata validitù dell'assemblea i soci sono convo-
catt alla stessa ora e nello stesso studio delf*avv. Corrado Baruf-
faldi, via S. Paolo n. 10, in Atlano, per il giorno 5 marzo suc-

cessivo.
Per intervenire all'assemblea le azioni dovranno essere deposi-

tato 5 giorni prima nello studio deH'atv. Corrado Barullaldi.
11 Consiglio d'amministrazione.

7489 - A pagamento.

Amministrazione provinciale di Terra di Lavaro
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto

Il mattino del di 27 febbraio 1923, alle ore 12, con la continua-
zione,)otto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo de-
legato, sarà, presso la segreteria delfAmministrazione suddetta
proceduto ai plibblici incanti, col metodo dell'offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di costruzione di
due tronchi stradali por la rettific.a della provinciale di' Piedi-
monte,,2* tratto in sostituzione di quelli esistenti, denominati sa-
lita e discesa di Cainzzo.
Il tempo utile per dare compiuti i lavori è fissato in mesi 24

a decorréfè"dalla' data della consegas.
L'asta si aprirà in ribasso del prezzo di L. 849.714,37 non c*bm-

prese altre L. 200.285,83 che restano a dispositione dell'Ammini-·
strazione ¡íer espropriazioni ed eventuali lavori imprevisti o in
economia, il tutto in cepformità di opposito capitolato speciale
del 1†niëÿgfo 192¾ del capitolato geuerale per appalti di lavori
nello intere§se della Provincia, e relotivo progetto.
Questi'atti sono ostensibili a chiunque in ciascun giorno, meno
i festivi, da oggi al di della subasta.
Si farà luogo all'aggiudicazione quad'anche si presenterà un

solo offerente, af férntini dell'arto 87 lattera A del regolamento
sulla contabilità genei•ale dello Stalo 4 anaggio 1885.
Per.e.ssere amniessia far partito, i concorrenti dovranno esibire:
1* un certificato del casellario giudiziario di d2ta non ante-

riore a mesi 6 ;
2* un certiflcato di moralità, di data non anterlose a mesi 6

dalla data del presente avviso, da tilasciarsi dal sindaco d'el Co-
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve farsi
cenno segnatamente della probità co:ne appaltatore di opere pub-
bliche ;

3* un certificato d'idouaità, di data non aatetiore a mesi 6,
rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che a sicuri di aver l'aspi-
rante dato prova di perizia e di suffleiente pratica nell'esegui-
mento o nella direzione di altri consimili contratti di appaltora
mente dell'art. 77 del regolargento 4 m2ggio 1885, e delle istru-
zioni contenute nella circolare del Ministero dei lavori pubblici
del di 8 settembre 1893, n. 11918.
In questo terzo certificato debbono essere specificati quali

precisamente siano stati gli appalti consimili che lo attendente
abbia eseguito.

4* una dich!arazione con cui :I concorrententiesticssersirc-
cato sul luogo ove debbono esega rsi i lavori, di. aver presa co-
noscema delle condizioni locali, ed eventualmente delle cave c

dei campioni, nonche di tulle le c rcostquze generali e particolari
che possono aver ialluito sulla determinazione de prezzi e delle
condizioni contrattuali, e che possono influire sulMsecuzione del-

I'opera, e dl averc g!udicati , prezz menes m:, nel 1oro complessa,
rimaneratori, c tali consent re l Tb : o clie r: per fare

La Cooperative di proinziou se oro, le; a riconosciale

c costituito. per poler essere ::u:: e all asta dovrenno produrre
alla sogretoria provinciale, un giorno prima di quello fissato per

lo fasië, i documenti prescritti etrhultanti Valla deliberazione della
Dopittazione. provinciale del 13 agosto. 1921 di età g!'interessali
potranno prendere risione in ciascan giorno nella ore d'uffelo,
meno i fcstisi.
Le cooperative sono dispensafe dal fornire in contenti o in

rendita pnhblica la canzioue richiesta, ma idovranno sostenere le
spesc d'asta (in caso di aggiudicazione) ed ogni altra richiesta, ed
in caso di appallo, la cauzione Terr.\ costlfuita con ritenuta sui

certificati di eventamento.
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giprno prima nella

Cassa provinciale,irevio ordinativo d'inirotto, ò di L.30.000enon
sarå altrimenti accettata che in numerario.
Le Cooperat:Ye effettueranno il depos to di L. 10.000.
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver-

sare nelIn Cassa depositi e prestiti, una somma pari al 5 't, del-
l'importo nello del lavori d'appalto in moneta-metallica od in bi-

glietti rii Rnnen nennunti enme rinnarn rialla fäsan riallo Stato. o in

titoli di rendita pubblica italiana, al corso di Bot·sa nel momento
del deposito.
Non, isppena divenuta definitiva l'aggiudiçazione, l'aßgiudicatario

avrå il perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far

tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in
semplice forma amministrativa, o, qualora non si presenti a sot-
toscriverlo, perderA la cauzione provvisoring e sarà responsabile
di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione
provvenirne.
11 deliberamento è subordinato all'approyazione della Deputa-

zione provinciale
La spesa graYa sul mutue già ettexato dalla Cassa depesit! o

prestiti.
Caserta, 8 febbraio 1923.

Il presidente
della Deputazione provinciale

comm. avv. Maturi.
Pel direttore della segretoria provinciale

Il segretario delegato
cav. V. Monaco.

7152 -- A pagamento.

Amministra2ione provinciale di Terra di Laver6

Avviso d' asta ad unico incanto

Il mattino del di 26 febbraio 1923, alle ore 11 con la continua-

zione, sotto la presidenza di un deputato provínciale all uopo d¢-
legato, scrà, presso la segreteria dell'AmministraEtone suddetta,
proceduto di pubblici incanti. col metodo dell'Jofferta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavoki di manutenzione
col sistema a corpo e di sistemaz:one della strada provinc ale
Aversa-Cnivano, dal piezzale esterno della stazione ferroviarla
di Slato di Aversa al ponte di Cesa in con0np con la provincia
di Napoli, di lungheria Am. 1.773.
La durata dell'appalto è di circa mesi 42 a far iempo dalla

data della consegna.
I lavori a misura concernono la rimessione della strada allo

stato di norma per L. 67,557.13 non comprese altre L. 10,391,87,
che restano a disposizione dell'Amministraziono.
La menuÏenzione a corpo per mesi 42 è di L. 72,051 pari al-

l'anuno estaglio di L. 20.586.
L'intera spesa dei lavori di rimess one verrà .pngata durante
il periodo di alipallo a rate uguali, con anertenza che sulle

somme .non pagate al termine dei dciti lavori saranno corrispo-
sti gli intéressi sca!are del 6 0¡O a for tempo dal terzo mese suc-

cessivo al rilascio del certificato di ultimazioite.
Il tutto in conEormità di opposito capitolato del 1° agosto 1922,

clie ò.ostensibile a chiunque in ciascun giorno meno i festivi, da
oggi al di della sabasta.
Sí faià luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

solo oŒcren'e, ai termini dell'art. 87, lett. A. del regolamento sulin
codahilità :geirrale <Hio S o 4 maggio 1885.
Per essere a:nmessi a a pa:li o, i concorrenti depreuno esi-

bire:
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i at certiReste dpl essellario gindu:iario di data non aute-

rJpco a mest set .
Y an cortt0cate di moralità di data noa materiore a mesi sei

daÏ1a data del presente avitzo, da rilasciarsi dal sindaco del Co-
mnne ove hr,domicilio l•atpirante, nel quale certinento deve
farsi censo segnatamente della probitA come appaltatore di opere
pubblicho;

3" un certinetto d'idoncitA, di data non anteriore a mest 6
rilasciato da tiri pretolto o sottoprefoÙo, che assicuri di aver
l'aspiranto dato prova di perizia e di stafaciente pratica nelYese-
gatmento o nella direzione di altri consimilt contratti d'appalto,
a. mente delPart. TI, del regolamelato 4 maggio 1885, o delle istru-
Rioni contenute nella circolare del Minis,ero del LL PP. del dl 8

ia sposa per moulesaine a corpo, per mesi M, ò di L. 221.42ã,'15,
al;a ragione dell anno canone di i .

6t;ß88,R
Non sono camp se enre J . 27.110,55 eM repano a disposiaione

dell'Amministrdzione per maggiori lavori lin¡ird11sti ed altro.
Illate1•n speso dei lavori di rimessione Terrir pagata durante il

periode di appatto, a rate uguell. con avvenenza, che sullo somme
r.ca pagate al termine dei detti lavori, sargano conisposti gli in-
teressi scolare del 6 ' , a far tempo dal terzo niese successivo
al rilascio del certinesto di ultimazione,
Il tutto in conformità di apposito capitolato del 30 agosto 1922,

che ò ostensibile a chiunque.in ciascun giorno, meno i festivi,
da oggi al di della stibasta.
Si la:A luogo all'aggiudications quand ant,,be ni presenterà ma

settembre 1593, n. 11018.
In questo 3· certtildato debbono essere spoeilicati qualt preci-
amonte siano stati gli appalti consbulli che lo attendente abbia
e to.

e cooperative di produziune e lavoro, legalmente riconosciute
e costituite, per poter essere amálesse altasta dovrahno produrre
alla segreteria provinciale, un giorne prima di quello fissato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla denberazione della
Deputazione þrovisiciale del 13 agotto 1921, di cui gl'interessati
potranno prdridere visione in ciancan g'orno, aclle ore di ufficio,
mego i festifi.
Lb coop ratWe:sono dispensato dal fornire la esatantioinren-
Aft pubbilcaTicanalorie riclifesta clal edþitoisto, ma, in caso di
appalte, la caualonestestinyerrà costit Ita con rifeluta sui certi-
itcati di avansamente o di manutensione.
La cauzione prèvvisoria, da degiositarsi un giorno prima nella

Cassa provinciale, preYio ordinativo d'introito, è di L 7,030 e non

sarà altrimenti accettata che in numerarlo.
Oneato deposto va fatte anche dalle Cooperative concorrenti

alle aste ma nel limiti di L 3000.
l¶ell'atto della stipula del contratto. Poggiudicatar.o dovrà ver-

sare nella Cassa depositi e prestiti una sorama pari alla motà
di un'anno di estaglio risultante dal verbale d'asta.
Tale deposlto ya fatto in moneta metmilica od in b:gliet ti di

Banca necettati come danaro dalla Cassa dello Stalo, o in titoli di
rendita pubblica italiana.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'ag•iudicatario

avrà il perantorio di giorni 8 per la stipula del contrano, a far
tempo dalla data della notificazione dell'approvazione. anche in

semplice forina araministrativa, e, qualora non si presenti a sot-
loscriverlo, perderå la cauzione provvisoria, e sar:1 responsabile
dL tutti i danni ed interessi che potranno all'Atuministr zione prov-
venirne.

11 deliberantento à subordluato all approvazione della Depu'a-
tiene ptovinciale.

Caserla, 9 febbraio 1923.
Per il direttore della segreteria prosincialo

11 ogreinrio delegato
Cav. V. Mon co.

Il prealdente della _Deputazione prorincialo
Comm. :YT. P. Malur.

7471 - A pagamento

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

11 mattino del di 28 febbraio 1928. alle ore 12 con la conti-
anàsfone, sotto la presidenza di ún deputalo provinciale all'uopo
deÍegato, sari, presso la se reterin de!!'Amministrazione suddetta,
i•ëegdt:ta ai pubblici incauli. col tue'odo della oPer's segreta,
ud.unica esperimento, per dare in appalto i lavori di manu-

solo offerente. ai termini delfart. 87 lettera A del regolamento
sulla contabilitA generale deno Stato 4 maggio 1885.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esi-
bire:

1. Un certificato del casellario giudiziario di data non ante-
riore a mesi 6.

2. Un certificato di moralità, di dain non, anteriore a mesi 6,
dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sinda:o del Co-
mune ove ha domictilo l'aspiranto, nel quale certificato deve
farsi cenno segnatamente della probilA come appallatore di opere
pubbliche.

3. Un certificato d ideneitä, di data non anteriore a mesi R
rilasciato da un prefetto e sottoprefetto. che assicuri di avere
l'aspiranto dato prova di perizia a dl suffleiente pratica all'ese-
guimento o nella direzione di ;)tri constmili contratti d'appalto
a mente dell'art. 77 del regolainento á maggio 1885, e delle istru-
zioni contenuto nella circolars del Ministero del LI...PP. del el 8
settembro 1803, n. 11913
In. qtlesto terzo certificato deghono epsere specificati quali prr-

cisamente siano stati gli appal I consimill.che isttendente þia
eseguilo.
Le Cooperative di. Produziano e lavorg,!egalmente riconosciute

e costituite, per poter esserp a:nmesge alPasta, dovranno pro-
durre alla-segretoria provinegale, uit giorno prüna di quello.fly-
sato per le mate, i documeng prescri,tfi e risultanti dalha delibe-
razione della Deputnzlone pigyinciate del 13 agosto 1921, di cui
gli interessatl potranno prendere visione in cíasena giorno, nelle
ord d'ufficio, meno i testivi .

Le Cooperativo sono disýensat 21. rnire fu ennianti o in ren-
difa pubblica la cauzione fichiesta de capitolãto, mäßn caso (11
appalto, la cauzione stess

' verra'comitttilta con ritenuta sui cer-
tißeati di avanzamento e i manuteilzioile.
La canziorte provvisorip da tiepositarsi un giorno prigan nella

Cassa provinciale, previo ordinatirò d'ialroito, è di L 21.300 o

non sari altrimenti accettata che in númerario.
Questo deposito va trillo encún dalle cooperative concorrenti

elle esta ma nei lindti jin I,, N¾'
Nell'atto della stipulti deliríitr:tir. I aggiudicatorio dovrà vei-

rare nella Cntsa depoáiti e presil<i,"uxia somma pari alla metà
di un anno di estaglia risultaufe dal verhale d°asta.
Tale deposito va in o in ruoneta litetallica od in Liglietti di

Itanca necettati comii duaaro della cassa dello Stato, o in t1t
di rendfla pubblica Atalians.
Non appena dive¢uta definitiva raggiudicazione, Paggiudica-

lario avrà il perent rio, di giorni 8 per la stipula del contratió,
a far tempo dalla data della notillelizione dell'approvazione, an-
efte in semplice ferrma amministrativa, e, qualora non si prp-
senti a sottoscrivgl>, perderà la cauzione provvisoria, e sua
responsabile di twiti i danni ed interessi che potranno all'Ammi-
nistrnzione deriv re.

11 delibernmen , 6 suberttiatto all provazione della Deputa-
zione provincial#.

tensione col sistema a e ,rpo, e di sista:nnzione della strada pro- Caseria, 9 fdbbraio 1925.
ÑËine Appia, dalla innesto con la Caserta Capua all'abitato di 11 presiderife .

Maddalent, di lunghean km. 7640. della Députaziono provipciale
a durata dell'appalto é di, elrea mesi 41, a far totupo dalla

. comm. avv. Pa Mainyt.

data di consegna. Pel dirett to del nnSegrdeelerianbproYincialeÎ lavori a us:sura concernono la) ilmessione della strada all
en V Manece

state di norma per l'amassextare di 1,.. 203.333,45. id2 - A pa amento.
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Comune di Ba,rano d'Isohta
AVVfŠO D'ASTA

a termini abbreviatl
e ad unico dejinitivo incante

IL SINDACO
rende noto che nel giorna 16 correate alle ore 10, con la conti-
nuazione, nella casa coinanale, avanti al sindaco o chi per csso,
si procederà all'appalto dei dazii di consumo governativo e ad-
dizionale comunale e proprio del Comune, per 11 quinquennio
1923-1947, la conformi à dolla legge e .del regolamento sulla ri-
sconsione dei dazi internt di consumo e del capitolato formato
da questa Giunta co:nunale con alto di urgonza addi 10 dicem-
bi•o 1922 ed approvato dalla superiore autorità 11 21 gennaio e. a.
4. 61815, ratificata dal Consiglio comunale an data 27 gennaio 1923.
L'appalto avrà luogo per asta pubblica, col metodo deIIa can-

delA vergine, osservate tutte le modalità stabilite dalla legge e

dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
L'asta sarà aperta sul prezzo di base di L. 45.000 annue, e le

offerge rin aumento non potranno essere fatte se non nella ra-

giope infinitesi:nale della somma non inferiore a L. 250 ciascunn.
Per essere ammesso alla gara ogni concorrento dovrà versare

nelle mani del segretario o nella Cassa comunale la somma d2
L. 3000 quale deposito provvisorio a garanzia delfasta e per le
spqse di essa, salvo conteggio finale.
I concorrenti dovranno avere la capacitA giuridica ad obbli-

garal e non avere subita condanna che abbia portata interdizione
da pubblici uffici, all'uopo sarà esibito al presidento dell'asta 11
certifloato penale di data non anteriore di un mese da quella
Ossata per la gara.
La tariffa dasinria è quella alligata al capitolato
Per il corrente esercizio al canone di aggiudicazione saranno
etraite le somme riscosse dall'Amministrazione comunale o le
rimanenze al 28 febbraio corrente; ed a talesommaresiduatasa-
raatio aggiunte le spese reali sostenute dall'Amministrazione per
la gestione del dazio. La somma risultante verrà poi divisa in
ecli rate uguali, entrando l'aggiudicatario dell'asta nel suo eser-

o c Í ,1* marzo p. v.
depoäti provvisori saranno restituiti at non aggiud'catari ap-

pena avuto luogo l'aggiudicazioac, mentre quello fatto dall'aggia.
dicatario sarà trattenuto e dov A essere completato, quale cau-
sione definitiva,.infra i cinque giorni dall'approvazione degli atti
d'asta, in misura oguale ad un quarto del canone annuo da cor-
rispondersi al Comune in base alla seguita aggiudicazione e in
conformità degli articoli 333 e seguenti del regolamento 17giugno
1909.
Tutte le spese d'asta, niuna esclusr, b llo, registro o quant'altro

possa occorrere, sono tutte a car:co dell'aggiud catario.
Il capitolato con la relativa tarifla è depositato nell'ufficio a di-

sposizione del pubblico, nelle ore di ufficio.
Chi concorre all'asta per questo solo fatto, s'intende abbia ac.

Cettato in modo esplicito, assoluto e integralmente tutte le con-
dizioni stabilite, r:nunziando in modo esplicito e preciso a qual-
slasi eccezione sotto qualsiasi forma.

Barano d'Ischin, 4 febbraio 1923.

Il s ndaco
R. Talier:co.

Il segretario
, E. Jacono.

ohe gli eletti conseguiranno l':uumisalone alla clAsae e 40m g
posto in un determinato espedale.
S•invitano pertanto i santtari, cho vogliano prendervi parte,td

esibiro alla segretería generale del110 Isututo, non più tard
delle ore 15 del 15 marzo 1923, la domanda di ammissione al con-
corso, redatta su foglio bollato di L. 1 cg corredata dal ses
guenti documenti:

a) certlficato di sana fisica costituzione, non anteriore ftra
mesi dal bando del concorso.
L'Amministrazione si riserva di far visitare, De lo crederà og

portuno, gli aspiranti da specialo Commissione annitaria ;
b) certificati di immunità penale e di buona condotta, THan

sofati dalle autorltà competent1'e di datainon anteriore a 3 mest
dal bando del concorso ;

c) fede di nascita, dalla quale risultt che l'aspiranternou
abbla oltrepassato gli anni 3ÿ alla data del bando del concorso y

d) diploma di laurea, ottenuta in uma Univerettà del Regno a

e) certificato d'iscrizione all'ordine del mediel;
f) quietanza del tesoriere dell' Istituto, da cui risulti l'ese-

guito versamento, per tassa d'esame, della somma di L. 50 non

ripetibile.
Le domande sfornite anche di un solo del documenti predetti

non sarahno acecttate.
I concorrenti debbono luoltre far constare nella domanda la

dichiarazione di elezione di domiellio in Roma, nonchò esplici-
Ïamente dichiarare di aver conoscenza det regolamenti vigenti
sut servisi sanitari ospitalieri, o di uniformarsi ad ess!'comt a
tutte le altre disposizioni che venissero in, seguito emanate.
Lo stipendio degli assistenti medico-chirugl 6 di L. 4500?ine

nuo ed a gravato dena trattenuta per tassi di ricchezza mobile
e del contributo per la iscrizione alla Cassa nazionale di pfevi-
denza per i sanitari.
Le norme ed 11 metodo del concorso, gli obblighi deglFdletti,

11 tempo della durata del servizio ecc. rian1tano dal regolamento
per il personale sanitario, approvato dal Consiglio d'amministra-
zione con deliberazioni 8 agosto e 18 dicembre 1917, emolegate
dall'autorità tutoria 11 17 gennaio 1918, e dal regolamento igte-
nico sanitario 9 maggio 1899, approvato dall'autorità tutoria 11 20

glugno successivo.
I detti regolamenti o le ultertori modificaziont sono ostensibili

presso )a segreteria generale.
La parità di votazione si dirimera coi criteri stabiliti dall'ar-

ticolo 3 del decreto Reale 18 settembre 1919, n.1825 e, in (hanto
essi non siano applicabili, con quelli stabiliti dall'ultimo coinma
dell'art. 44 del regolamento per 11 persanale sanitai
Con apposito avviso i concorrenti saranno avvertiti del giorno,

del luogo e dell'ora degli esperimenti.
Al nominati sarà ritenuta sul primo stipendioinsommadi L.50

per spese di concorso in agglunta alla tassa sopra indicatf

Roma, 6 febbraio 1923.

Il presidente
Titetti.

Il segretario generale
Corelli.

70* -- A paramento.

Rev.mo Capitolo di San Pietro in Vaticano,

Avviso
di vendita volontaria all'asta pubblica

7403 - A pagamento.

Pio Istituto di S. Spirito ed Ospedali riuniti di Roma
Avviso di concorso

Sentito il Consiglio di amministrarlone ;

Tenuto presento, il parcre del Congresso dei direttori;
Ylste il regolamento per 11 personale saaltario;

DISPONE:
apette 11 concorse por la nomina di 35 assistenti merlice-

CMTargi, da assumersi seconde il hisegne e een dichiarazione

§I RENDE NOTO
che nel giorno 26 febbrato 1923. alle are 10, la Roma, in Plazza
dei Caprettari, n. 53, avanti 11 Roy.mo Camerlenge o chi pei èsso,
e il Rev.mo Subeconomo dei ßenefic1 vacanti per la provincia di
Roma, col ministero del Regio notaio sottoscritto a con le TÀrme
stabilfte per i contratti dello State, ei procederà alla vendita to-
lentaria per mezzo di Asta pubblica, col metodo della esiintióno
delle candele, e in unico lotto, del seguente immobile, site in Agro
Romano, di proprietà del Rev.mo Capitolo di San Pietro fu Va-
ticane, la cui Velldita è stata autorizzata con decreto del Mint-
stero per la giustizia e gh affarl di culto, 9 etiebre 1922
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DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE 29813, D318gS,ZiOBO
Tenutasdi Primavalle, distante da Roma circa tre chilometri per l'Amministrazione delle Reali Basiliche Palatine Pugliesi

della superficie di ettari 311,16,66, pari a romane rubbia 168, quar- E a r i
ta 1, scorzi 1, quartucci 1 3/4.
.Confina a,nord con la Pedica del Vigneto e proprietà subur. SI RENDE NOTO

bane, ad est con la strada comunale di Sant'Onofrio di Campa che, il giorno 22 e seguenti del corrente mese di fcbbraio, alle

gna,,detta del Pineto Sacchetti, ad ovest con la tenuta di Torre ore 9, nelfUfficio deBa vice Delegazione di Acquaviva delle Fonti,

Vecchiare Sant'Agata, a sud con la strada consorzinie di Boccea.
avrà luogo l'esperimento d asia pubblica di 1° incanto, per la

.È àstinta in catasto con la mappa 43 con i numeri 66, 67, 67 vendita a corpo o non a misura e nello stato di fatto in cui si

sub. 1, 67 sub. 2, 67 sub. 3, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 71, 74 sub. 1, trova, del seguente ifondo rustico
sito in agro di Acquaviva e di

sub. 2 e 74 sub. 3, 74 sub. 4. 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, pertinenza di quella Reale Basilica Palatina, in base alle condi-

. 85, 86, 87, 92, 93, 91, 95, 93, 97, 08, 99, 100, 101, 102, 103, 101, zioni e modalità fissate nel hando di vendita e giusta il capito-

105, 10.1. lato per le alienazioni visibili presso l'antidetto Ufficio di vice

' È afilttata quasi per intero fino al 30 ottobre 1927. Delegazione.
CONDIZIONI DELLA VENDITA

Lotto 15.

.

Fondo detto Orto della Madonna alla stradella di Cristo con

L'immobile si vende a corpo e non a misura e nello stato in casa rurale e congegno idraulico di circa ettari 1,02,53, in catasto
qui si trova. art 14 sezione D, nn. 683 p., 691, 695 con l'imponibile di lire
L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 2.700.000• 115,72
Gli offerenti all'acquisto, che non potranno essere menodidue, Base d'as'a L. 60.000.

aún potranno numentare meno di L. 5000 per ciascuna volta• Il pagamento può essere eseguito colla stipulazione del con-
Coloro che intendono concorrero all'asta dovranno, prima che tratto oppure un decimo in atto e gli altri nove decimi in diect

si apra l'lacanto, depositare nelle runni dell'ufficiale procedenic, annualità coll'interesse scalarc del 6 0/0 al netto.
a garanzia delle obbligazioni che saranno per incontrare per l'e¯ Barl, 3 febbraio 1923.
'Yentuale doliþeramento, il decimo del prezzo d'incanto in moneta

.

Il Regio delegato
corrente infruttifera, o in titeli del Debito pubblico volutati al Nicola Bavaro.
corso di borsa, diminuito del due per conto• 7456 - A pagamento.
Dovranno inoltre fare contemporaneamente un deposito prov

Visorio per le spese in rag!'one del 10 */, del prezzo stesso e sel- PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

tanto in moneta corrente infrattifera salyn liquidazione ed numen-
tare durante le operazioni di asta il deposito stesso nella somma

che Terrà indicata dal notaro procedente in proporzione degli
aumenti dell'asta medesima.
R tutto, come meglio al bando relativo in data 5 febbraio 1923.

Il notaio

Comune di Reggiolo

Co11gregazione di carità di Reggiolo
AVVISO D'ASTA

Si notifica al pubblico che nel giorno 26 febbraio 1928, alle

dott. Agostino Enlsi.
7425 - A pagamento.

Congregazione di carità di Mortara
ATTiso d'asta

Il sottoscritto nofalo alla residenza di Mortara avv. Pier Luigi
Pavest

RENDE NOTO
che alle ore 9 del giorno 27 febbraio del corrente anno 1923, in

Mortara e nell'ufficio d1 segreteria del locale Ospedale, in via

Ospedale, n. 14, procederà alla vendita a pubblico incanto col

mezzo della candela vergine, ed in tre separati lotti, dei sotto-
descritti immobili posti in Mortara, e precisamente:

Lotto 1.
.

Casa in via S. Carlo. al civ. n 15, di piani 2 e vani 20 in com-

plesso, tol reddito imponibile di L. 300, al mappale n. 287 del
foglio XVII.

Lotto 2.
* Cesa con botteghe nelle vie Porta Mileno e Zerbo, al civ. n. 1,
di piani 2, vani 15, col reddito imponibile di L. 262,50, al map-

ore 10, nell'aula del Consiglio comunale, davanti al presidente, o
chi per esso, si terrù l'asta pubblica per la vendita del Loghino
< Rodolfi-Taírurelli < di proprietà dell'Istituto Ospitaliero, posto
in localitå Borgo Lungo di Reggiolo con sovrastante fabbricato di
abitazione e colonico, nel nuovo catasto descritto ai mappalinu-
merl 594-1003 dell'estensione di ettari 1.08.78 (pari a biolche man-
tovane 3 e tav. 50) con una rendita imponibile di L. 170,79.
L'asta seguirà col metodo dell'estinzione ¢c11a candela vergino

e verrà aperta sul prezzo di base di L. 50.000.
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori di L. 1000

ciascuna.
Per essere ammessi all'asta i"concorrenti dovranno dimostrare

di aver eseguito presso la tesoreria congregazionale di Reggiolo
un deposito di L. 8000 e la loro capacità giuridica.
Dovranno inoltre fare un deposito di L. 300 per spese d'asta.

L'aggiudicazione sarà provvisoria ad unico incanto e diverrà
definitiva con la slipulazione del regolare contratto notarile.
Nell'ufficio segreteria e durante l'orario vigente saranno visi-
bili a chiunque il capitolato generale per la vendita del fondo
suddctio e tutti i documenti relativi.

pale n. 318 del foglio XVII
,

Lotto 3.
Casa con rustici in via del Moro, al civ. n. 6, ed in via Cicconi

n. 3, di piani 2 e vani 0, col reddito imponibile di L. 180, ai'
mappale n. 392 del foglio XVII.
L'asta seguirå sotto l'osservanza delle disposizioni contenute

nella legge e nel regolamento sulla contabilitã generale dcilo
Stato-e sul prezzi di L. 30.000 pel 1* Jotto, di L. 31.000 pel 2° lotto
e di L. 26 000 pel 3 lotto.
Con altro avviso Verrà indicato il termine utile per la miglio-

ria del ydntesimo.
Il capitolato della vendiin ò visibile presso la segreteria del-

POspedale e presso il notaio sottoscritto.
Mártara, 5 febbraio 1923.

avr P er I.ui; i Patrai
IL nolaio.

7455 - A pagamento,

Reggiolo, 7 febbraio 1923.
Il presidente

Giovannini Giseppe
Il segretario
O. Vezzani.

747.1 - A pagamentó

A V,VISO
Con ricorso in data 8 febbraio 1923; autorizzato con delibera-

zione del Consiglio comunalo 27 dicembro 1922, il sindaco del
comune di Coli (provincia di Piacenza) ha impugnato per illeg-
gittimità e per eccesso di potere dinanzi alla IV sdzione del Con-
siglio di Stato la decisione della Giunta proviheiale amministra-
01: 2 dicembre HE pubblicata sul Foglio annunii legali della
stessa Provincia il 27 del mese medesimo colla quale venne sta-
billto il ripartz dei consigli ri fra le frazioni del Comune come
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sistema di eles:one a norma dell'art. 67 della legge comunale e

provinciale.
La presente inserslene, autorizzata con provv•d:mento dol pre-

silente della IV sezioao del Consiglio di Stato in data 9 febbraio
1923, Vale come notincazione del ricorso ai 156 elettori della fra-
zione del Perino di Coli, sulla domanda dei quali venne ammes-

somma di L. 500 per ogni lotte per spese d pfa o di contratto,
nonchi il declino dell'importare di egni lotto per titolo di eau-
zione.
La prima offerta in diminuzione n,n potra essere superiärfake

una lira sui prezzi unitari per ogni metro cubo, le altre non in-
feriori a cent. 10 sullo stesso prezzo e non si procederà all'ag-

so l'impugnato riparto. giud cazione se non vi saranno almeno lo enerte di due concore
L'amministrazione ricorrente ha eletto dómicilio in Romapres- renti.

So l'avy. Enrico Cattaneo piazza Paganica n 60. Sull'rg4iudicazione provvisoria sarà accettata Yofferta di ribose
Il siadaco del ventes:mo i cui fatali scadranan nel giorno da tasars ceÌn

Galli cav. Eraesto. altro °avviso.
7432 - A pagamento· Addl, 6 febbraio 1923.

Hun i c i p i o d i Ort a nov a Per il hindaco
L. Inquintanelli.

AVVISO D'ASTA 7491 - A prasmento.
per secondo esperimento stanto la deserzione

del primo incanto ; COmune d i Monopo 1 i

Riuscito deserto il primo incanto che doveva seguire il 5 cor- AVVISO DI PRIMO INCANTÖ
rente per l'appalto del servizio di raccolta e trasporto di faijgo, , .

.-
Appalto por la riscossione dei nazi di consumo governativi eddi-

spezzature e materie fecali. del capoluogo di Ortanova sul canone .slona i e comunali, o dei diritil di posa pubbhea e raatta=
annuo di L. 100.000 e per anni tre dal giorno dell'immissione in

zione
80TV1zlO.

SI RENDE NOTO SI FA NOTO
che alle pre 10 del giorno 16 del mese corrente, in una sala del
palazzo munic pale, avanti il sindaco o chi per esso, e ,coll'as-
sis enza del segretario si procederà ad un secondo incanto col
Inetodo de.la candela vergine e sotto l'osservanza delle condizioni
contenute nel capitolato di oneri di cui la deliberailoAe consi-
liare 4 dicembre 19¾, n. 129, e quel'e della Giunta muniólpalo
24 e 26 gennaio 1923, n. 19, o 25 del regolamento snila contabilitA
generale dello ¶ato 4 maggio 1885, n. 3074, avvertendo che avrà
luogo l'aggiudicazione proYvisoria ancho nel caso di una unica
offerta.
I,fatall per 14,diminuzione del venteatmo scadranno alle ore 12

toeridiane del glorno 26 corrente mese.

Ortanova, 6 febbraio 1923. I) sindaco
Carlo Siniti.

7454 - A pagamento.

nicipio di Recanati

che 11 giorno 24 corrento alle ore 10 in questo Munic pio amati
il sindaco o chi per esso si procederå al primo inconto por la
appalto in unico letto dei dazi di consumo gordrna ivi. eddizio-
nali e comunali, o dei diritti dipesa pubblica e malfazione, per
la durata di un quinquennio a decorrero dalla presa di posselmo
da parte dell appaltatore.
L'asta seguirà con le modaHtà.prengriffe dall'art. 89 delregolan

mente sulla con'abilità generale dilloSStato e otcò cel nietoW
della estinzione delle candele o sarkapertaisallä,baso dell'amanie
estaglio di L. 350.000.
È applicato il sistema misto,1) diritto del Comune alla cornpar.

tecipadone nella riscossione si effettuerà nel modo seguento:
Iniziandost dall'incasso lordo di L. 500.000 sark:

A) dei 10 0/0 þer le prime 50.000 lire d'incasso lorde dhfi
le L. 500.0¼;

B) del 20 0/0 per le.segueitti L. 50.000;
C) del 40 0/6 per tutto le sorntne ulteriori.

Le offerte in aumento non potranno essere inte iori a L. 350
AVVISO D'ASTA

Kel giorno 27 febbraio 1923, alle ore 10, in questo ufficio co-
munale sarà tentato innanzi al sottoscritto, o chi per esso, un
pubblico incanto, cdn il sistema della candela vergine per l'ap-
pelto della fornitura e distribuzione della breccia nello strade' di
gassto territorio e per la durata di 3 anni.
L'asta verrà aperta separatamente per ognunoldegli 8 lotti

in cui b divisa la rete stradale del Comune e sui prezzi base
per il

Lotto 1* di L. 25, L. 32, L. 35, L. 45 per ogni mc.
Id. 2· di L. 12, L. 15, L. 18, L. 20, L 25 id.
Id. 3· di L. 20, L. 28, L. 32, L. 35, L. 40, L. 45 id.
Id. 4° di L. 10, L 13, L. 15, L 18, L. 20, L. 35 id.
Id. E' di L. 18, L. 35, L 40 id.
Id. 6• di L. 15, L. 15, L. 22, L. 32 id.
Id. 7* di L. 10, L. 12, L. 14, L 15, L. 18, L. 25 id.
Id. 8* di L 10, L. 12, L. 15, L. 16, L 32, L. 33 id. rispetti-

Tamente a seconda delle diverso distanze indicate nel progetto
di reparto, che, insiome al capitolato d'appalto, trovasi dePesi-
tato nell'ufficio di segreteria con facoltà di prenderne visione
nelle ere d'ufficio.
La quantità di.breccia da trasportarsilla singoli lotti sorA fis-

sata di anno in anno dall'{Jfficio tecnico,1a seconda della ne-
cessità.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti jdovranno presen-

tare:

a) il cortificato di buona condotta rilasciato in data recente
dal sindaco del Comune di domicilio.

#) la prova di avere, depositate nella Cassa comunale'la

per, ogni volta sulla cennata base, e l'aggiudienzione non go)g
nyer luogo se non vi saranno o:Ierte di almeno due concoirenti.
Ogni olTerente dovrà depositare L.45.000 in contanti a geren-

zia dell'asta e per Ip spese contrattuali che marianno con:pletay
ininte a carico dell'aggiudicatario definitivo.
Costui all'atto della sti¡iulazione del contratto dovrA presfeW

una cauzione corrispondente a tro rate meksíÌí del canopp til
sultante dalla definitiva aggiudicazione.
Saranno esclusi daLptendere parto alla licitazione tutti coloro

che si trovino in uno dei qualsiasi cagi d'incompatilillità stabiliti
dall'art. 331 del regolamento generale daziarlo 17 giµgno fú09

Capitolato d'oneri, regolamento, tariffe ed atti fatti inerenti al-
I'appalto, sono visibili nella segreteria comunale nelle ore di
uffc'o.
Il termine per l'aumento del ventesimo scade il 12 marzo alle

ore 12.
¾onopoli, 5 febbraio 1923.

Il segretario comunale
U. Hastropasqua.

Visto: Il sindaco
Ignani.

7190 - A pagamento

Municipio di carife (Avellino)
AVVOO D'ASTA

pel miglioramento di ventesimo

L'appalto per l'acquedotto comunale delle sorgenti < Bocche >

che, ebbe luoge in quest'uficie il giorno 1· febbraio 1928 in ces-
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formità alFavviso d'asta in data 20 dicembre 1922, venne provvi-
soriamente aggiudicato con la riduzione di zero e centeslmi 65
per cento per ogni cento lire di lavoro sul prezzo preventivo a

base d'asta di L. 440.738,63 (all'infuori di L. 81.444,31), a ,disposi-
zione dell'Amministrazione appaltanteperesproprinzioni, dannied
impreviste,

SI RENDE NOTO
portanto, che il termine utile per presentare le offerte del ven-
tesimo scade alle ore 10 antimer. del giorito 26 corrente feb-
bralo.
Restano invariate le norme stabilite nel precedento avvico del

20 dicembre 1922 per quanto riguarda la procedura deL'asta ido-
positi cauzionali ed altro.
Presentandosi in tempo utile un'offerta ammiscibile, si proce-

derå ad un nuovo e deanitivo incanto sul pre, zo variato con

detta offerta, nel giorno che Terrà stabil to con apposito av-

Viso.
Non presentandosi alcuna offerta in grado di ventesimo. In tempo

utile, Pappalto resterà definitivamente aggiudicato al deliberatario
provvhorio.

Carife (Avellino), 6 febbrato 1923.
Il presidente
A. R. Gallicchie.

Il segretario
Giuseppe Luigi Manzi.

N. B. --- Il presente avviso annulla quello pubblicato nella Gaz-
Zeltà"åfßciale n. 30 del 6 febbraio 1923.
7493 - A pagamento

Opera Pia Maruffi
IN PIACENZA

Affitto fondo rustico

Nell'lacanto tenutosi il 3 febbraio 19:r3 a schede segrete, venne
aggladicate provviseriamente l'afflito della proprietà Centenasso
in comune di Sarmato,pertiche piacentine õ76, tavole 11, piedi 2,
per sL. 47.100.

11 temps utile per presentare le offerte d'aumente non infe-
riori al'ventesimo, scadrà alle ore 16 del glerno 3 del mese di
marzo p. v.
- Le offerte (su carta bollata da L. 2) coi relativi depositi di lire
11.775 devono essere presentate all'Ufficio di segreteria posto in
Pincenza, via Cavallotti n. 103, (sede del Ricevero Maruffl) dove
.visibile il capitolato di affitto.

Placenza, 10 febbraio 1923.
Gli amministratori delegati

Francesco Nasalli-Rocca - Giulio Astrua.
7494 - A pagamento.

Direzione di commissariato militare
del II corpo d'armata di Milano

AVVISO DI 36 ASTA
per la vendita di circa dodicimila pelli Dacen

a termino abbí•eviato di giorni otto
ed in base a scheda segreta

SI RENDE NOTO
che nel giorno 21febbralo1923 allcore11.in Milano pressoquerfn
Direzione di. commissarinfo militare, sita in via Calatafimi n. 11
piano 2·, avanti 11 signor direttore di Commissariato, o chi per
esso, si procederà alla
vendita di circa dodicimila pelli Dacca in pelo secche di proprietà

dëll'Amministrazione militare, esistenti presso la conceria Do-
menico Fraschini in Valle Olona (Varese) dove possono essere

visitate tutti i giorni feriali dalle ore 9,30 alle ore 11,30.
Prezzo di base per ogni chilogramma di pelle L. 1,75.
Deposito cauzionale L. 3500.

Su tale prezzo l'offerente farå gli'aumenti che crederà oppor-
tuni, indicando nelfofferta od un prezzo superiore o la quota di
aumenti sul prezzo di base.

Gli aspiranti all'asta dovranno presontare o trasmettere le loro
offerte scritte su carta bollata da L. 2,40,' firmate ¡cd in piego
chiuso. Sul piego dovrl.cssere Indicato 11 nome dell'offerente con

la dicitura: Offerta asta pelli Dacca.
Dovranno inoltre presentare, separataménte, la ricevuta com-

provante il versamento della somma di IA 3500 per deposito cau-
zionale, che verrà eseguito préventivamerite piesso una sezione di
B. tesoreria provmcinie e solo in casi ecãezionali 11 signor pre-
sidento potrà autorizzare il versamento della cauzione presso la
Cassa di questa Direzione di Commissariato
Lo offerte dovrango pervenire a qu sta Direzione in tempo
uti e per l'ora fissatu per l'asta oppure potranno essere presen-
tftto anche seduta stante, purchè non sin incominciata l'apertura
dei pieghi contenenti lo offerte
Insieme all'offerta dovrà inoltro essero presentato o spedito un
certificato della Camera di commercio attestante lascapacità del-
l'offerente a contrattare, a meno che questi sia personalmento
conosciuto dai componenti il seggio d'asta.
Il presidente si riserva però facoltà di escludere dall'a ta quei
contorrenti che credera opportuno's(nza che quesd possano sol--
levare eccezioni o pretese di sorta
Il deliberamento avverrå a favoi'e di colui che afra offerto un

aumento maggiore o per lo meno uguale a quello segnato nella
scheda segreta ed avrå luogo anche se vi anra un solo offe-
rente
Non si terrà conto delle offorte dei concorrenti che non ab-

biano eseguito il deposito canzionale.
I prezzi dovranno essere espreisi in, cifre ed in lettere e si av-

varie che la caso di diamoynas.« faa qualia quatt, od errori
saranno accettati i prezzi più favorevoli per PAmministrazione
inflitare.
La cauzione verrà svincolata seduta slante ai non deliberatari.
Il ritiro della merce dovrà avvenire entro 10 giorni dall'aggiu-

dicazione con preavviso di almeno due, giorni prima, afflachè
questa Direzione possa predisporre per le operazioni di consegna
e peso della partita, e pretio versamento dell'ímporto presun-
tiro dolPintera partita su ciroaj kg. 20.000, salvo a liquidare a
areggio l'eventuale differenza in più e in meno nello 24 ore del-
l'effettuato ritiro

Qualora il deliberatarlo non paghi il citato importo presuntivo
oppure non rittri la merce o. non si presenti pel conteggio de-
finittro nel termine prescritto, l Amministrazione militare si ri-

serva di procedere contro di lui nei termini che crederà più op-
portuni.
Nel caso di mancanza di offoienti, oppure di non raggiungi-

mento del prezzo segnato nella schetta segreta, il presidente si ri-
serva di vendere senza limiti di tempo la partita a trattativa pri-
Tata anche in lotti.
All'asta interverrà nell'interesse delle finanze dello Stato, un

agente dell Amministrazione demaniale.
Le spose di registro e b>llo, quelle di-stampa e di pubbUca-

'tione degli avvisi, dei diritti dilsegreterla ed ogni altra spesa ine-

rente al contratto saranno a carico del deliberatario.
Milano, 9 febbraio 1923.

Per la direzione
Il capitano commissario ufficiale rogante

7476 -- A credito.
Russo Luigi.

(26 pubblicazione).
AVVlSO

Si fa noto
per ogni effetto di legge che il
tribunale civile di Patti con de-
ereto del 12 gennaio 1915, regi-
stimto il 10 marzo detto con bol-
letta n. 472 dichiarava l'assenza
del sig. Cuppari Andrea fu Do-
menico da Naso (Messina).

Naso. 5 gennaio 1923.
Sebastiano Trusso,

6262 - A pagamento.

(la pubblicazione).
ESTRATTO

di sentenza dichiarativa
di nssenza

Con sentenza 4 gennaio 1938
la sez. la del tribunale di Bolo-
gna, provvedende su domanda
dei fratelli Pietro, Ottavio, Ro-
meo ëd Elvira Rivalta fu Pleiro,
dichiarava l'assenza della loro
sorella Maria Rivalta, g!ñ domi-
ciliata e residente ad Imola.

Avv. Mario Bergamo.
7459 --- A pagamento.

Tamine Rafaele, gerente Dario Peruzy, direttere Tipogra11a dello Mantellate.


